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La temBrità nell'affermare 

La Perseveranza fa, coU'usato a c u m e 
quel g iornale , le osservazioni Sfi

nenti. H a to r to però di raeraviglisr.si 
jiito per le sfacciataggini del Giol i t t i . 
loi ce ne aspe t t i amo ben di pegf^io. 
Icco q u a n t o dioa il g iorna le mi lanese : 
Osereinffio altra parola e più gravo, so non 
•iiiessimo di parer diventati troppo temerarii 
oi stessi. A ogni modo, della virtù cls'è si-
silìcata dal titolo, o da quell'altra parola che 
i teniamo in gola, ila dato splendida prova 
Giolitti nella seduta del 10 aprilo. 
Attaccato, per verità, poco abilmente - il 
ilo Bovio, che via via si slilosoflzua e s'ira-
jtichisse, si è saputo condurre - ha ribattuto 
accuse, che gì' interpellanti gli facevano, 
ingerenze indebite nelle elezioni con due ar
menti mirabili d'impudenza. 
L'uno ostato questo: •= Cernei Se le inge-
mzo sono state cosi enormi come voi dite, 
tote aspettato cinque mesi a venirne ad ao-
usaro il Governo? 

Ora, era stato appunto lui qtiello cho aveva 
irzato gì' interpellanti ad aspettare cinque 
lesi, Questi le interpellanze le avevano mosse 
obito, appena giunti alla Camera. Egli, me-
ianlola maggioranza che s'era procurata con 

'uei mozzi che 11 paese ha visto e sentito, era 
iu.'cito a rimandare la interpellanze o le in-
errogazioni cho fossero. Ed ecco che ora ad-
lossa a quelli lu colpa sua, e di questa si fa 
aldo eOHti'O di loro. 
L'altro argomento è non meno mirabile. 

love volete, ha detto, che queste Ingerenze 
Qilebite si sieiio esercitate, se la Giunta delle 
le/ioiiì non ha trovato nulla o quasi nulla a 
Mire ? Su 508 elezioni 408 non furono conte
late, Che cosa si può desiderare di più? Nove 
ole elezioni- furono annullate, e di queste tre 
ole per corruzione, e delle tre una sola di un 
liididato minisli:;rlale' Dove si son viste eie-
iiiii più sciolte dalle influenzo del Governo? 
Ira, al''modo in cui la Giunta dall'elezioni ha 
ivorato, si può e si deve dire che essa è stata 
I buona parte complice del Ministero, come 
liiiisleriale n'era e n'è la maggioranza.Avrem-
10 preferito che l'elezione di quel deputato 

ministeriale non fesse stata annullata. Ma è 
stata piuttosto annullata ohe inquisita, appunto 
perchè l'annullamento copre tutto, e l'inchiesta 
avrebbe .sceperto tutto. 

Non c'è, crediamo, oramai via a dare sfogo 
mediante la Camera, alla coscienza pubblica. 
La Camera non ha nessun interesso a farlo. Il 
Ministero oppone tutta la forza, che si è cosi 
malamente guadagnalo, perchè non lo faccia. 
l'isso, d'altra parte, è riuscito a levarsi d'at
torno la maggior parte dei deputati cho, di 
uno 0 d'altro coloro, avrebbero potuto efflca-
cemente combatterlo. E, del resto, agl'italiani 
manca in genero quella volontà persistente 
che hanno gì' inglesi, e per cui virtù gli op
positori, anche pochi, e dentro la Camera e 
fuori, sanno domare un partito avverso, che 
s 'è con male arti elevato al Governo, e go
verna male. 

Con ciò non vogliamo lodare gì' interroganti. 
A una questione^ come quella ch'ersi avevano 
posta, sì va armati altrimenli che non si sono 
armati loro, con altre offese e difese. Quando 
non sì sa far più di cosi, è molto miglior par
tito non far nulla. 

Si capisce che lo mozioni sulle Banche ven
gono rii'nanda'o alle caiende greche. 

Suocoilono vivis.''imì incidenti fra i deputati 
Sacci, Agnini B Oiolilti. 

(Quesf ultimo, secondo il solito, ride scan
dalosamente). 

Agnini o apostrofa con vivacità 
l'rineili propone che nella seduta di riaper

tura si discutano subito lo mozioni. 
Oiolilti: — Debbo oppormi alia proposta del

l'on. Prinetti: la Camera ha già deciso colla 
nomina della Commissiono dei sotto e non sa
rebbe convenienle tornare sulla questiono. 

Ri'Dlica fi-inetti e replica Giolitti; poi Pri
netti domanda la parola. 

1 rumori si fanno enormi. 
Zanardelli: = Ma ella avrebbe la parola 

per la terza volta. Lei abusa...i 
Prinetti: •= Ho diritto di parlare, Lei com

mette un abuso (rrtmori). 
Zanardelti ifrìtatiss\mo : — Ella non Ila di-

litio di parlare: non permetto che continui. 
La richiamo all'ordine, Ufin per me, ma per 
il posto cheoccupo (rumori e rìsa di scherno). 

La Camera, dietro proposta di Giolitti (III) 
approva di levare dall'ordine del giorno le mo
zioni sulle Banche [uno.... due.... tre... e il 
gioco è fatto). 

Sì leva la seduta. 

Parlamenlo flaliano 
CAMERA DEI D E P U T A T I 

Presidenza ZANARDELLI 
{Seduta del 18 aprite 1893) 

Approvasi il primo articolo del disegno dì 
legge pei servizi postali e tnarittimi rnodiflcato 
dal Senato. 

Successivamente approvansi gli articoli Ano 
al 7. 

L'on. De Martino a nome anche dì vari 
altri colleghi, fra i quali ì deputati di Vene
zia, propone all'art. 8 il seguente emenda
mento: 

«L'art. 8 ò soppresso; l'art. 9 [disposizioni 
divèrse) dei quaderno ,l'oneri, lettera A, vie
ne ripristinato nei seguenti termini: 

« La Sociotà avrà IH sua Sede in Roma, ove 
pure avrà il suo domieìlio legale per tutti gli 
efietli del presente contratto. I concessionari 
avranno sedi di compartimento a Genova, a 
Palermo, a Napoli o a Venezia. » 

Confida nello spirito di concordia che dava 
animare le deliberazioni della Camera e la e-
sorta a mantenare l'articolo originario, come 
da essa fu approvato, e come porta il con
cetto dell'emendamento proposto oggi; confida 
altresì cho il ministro accetterà ciò ch'egli 
ebbe a sostenere altra volta. 

Placido e Tecclrio parlano nel senso del 
rieputato De Martino, Ha proposta del quale 

.si assi'Ciano convinti per tutelare equamente 
tutti gli interessi delle ragioni italiane e di 
fare opera di conciliazione e concordia ohe è 
primo dovere del legislatore. 

Dopo alcune osservazioni di Oiolilti si voUx 
la chiusura. 

Giolitti quindi propone che si sospendano 
le sedute fino al 3 maggio [rumori vivissimi). 

Approvatisi tutti gli articoli del progotto, e 
a scrutinio segreto si vota il progetto intera 
con voti favorevoli !57 coatro 95. 
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LA MIA VITA' 
ROMANZO INEDITO 

C O N T E S S A D A S H 

- Lo cinque e mezza appena. 
- Il principo pranza qui, non è vero? 
- Senza dubbio, con la duchessa e Riccardo. 
- E poi che si fa ? 

Ho voglia d'andare all'Opera, quantun-
16 sia domenica; ma il ballo mi diverte, e 
"Ilo vale discorrerà là che altrove, 
- All' Opera, no : ci si prenderebbe per 
«Sozianti della via S Dionigi. Non lo credete, 
Milla? 
I — Vedremo questa sera. 
Qiesta oonversazione si rinnovò due o tro 

''l's, e finii col ridere e col chiedere alla 
'«oiiossa se volava ripetere la siessa cosa. 
•- Sonolasei e mezzii, interruppe ella, co-

»6 se non avesse inteso, e bisogna vestirsi. 
'Mata nella vostra stanza, e fatevi bella, 0-
'"»; io riceverò d'ammalata. Avvisatemi 
iiaiulo arriverà il signor di Lampórier, ag-
j»nse volgendosi verso un domestico che era 
™ra entrato. 
- E che volete da lui Elisa? Mi sembrato 

in gran mistero con lui. 
~ Forse anche, rispose ella uscendo. 
Non vi pensai più. 
Si parla di presentimenti nelle grandi cir 

costanze della vita, ed io non no ho mai prò 
vate alcuno. 

Le sventura mi sono quasi .sempre toccate 
nel momento, in cui mi sentiva tranquilla, 
oppure che meno ma le aspettava. 

In quel giorno, feci allegramente la mia toi-
lette, ci misi una civetteria più accurata ,del 
solito e non andai in sala se non quando tutti 
erano già riuniti. 

La duchessa sorrideva a suo figlio; noi ci 
sedemmo l'unà vicino all'altra, e ci mettemmo 
a criticare, senza malizia, i fatti e le gesta della 
corsa. 

— Com'è stata la fine, duchessa? chies' io. 
— L'ignoro. Il duca s'è me.sso in capo che 

soffriva e ra' ha pregato dì ritornare a casa. 
= E dunque un'epidemia, perchè anche mia 

cugina ha voluto venir via, a eie per passeg
giare di lungo in largo a domandarmi ad ogni 
momento: Ohe ora è? 

•= Cosa fato questa sera? 
— Non lo so ; avrei voluto andare all'Opó-

ra, ma la signora d'Ormós me lo proibisce. 
Restiamo qui tutti, ve ne scongiuro, disse 

vivamente Gastone. Mio padre verrà. Noi di 
scorrereio; voi canterete, signora, preferisco 
sentir voi a tutte la opere del mondo. 

= Poiché lo desiderate, oi acconsentiamo, 
risposi. 

Il pranzo fu triste, malgrado i miei sforzi I 
Una visibile preoccupazione e' èra in tutti ì 
convitati, all' infuori della duchessa e di me. 

li matrimonio degli ufficlaii 
3ge. 

(TiaW Esercito) 
La questione del matrimonio degli ufllciali 

e di una eventuale regolarizzazione dei matri
moni contratti col solo vincolo religioso è ve
nuta un'altra volta alla Camera sotto la forma 
di una interrogazione del deputato Agnini sul 
modo di provvedere a questo doloroso stato di 
cose. 

La questiona è grave e difflcile e per parte 
nostra siamo andati molto cauti nel trattarla, 
8 nel far sorgere speranza che all'atto pratico 
dovevano, a nostro giudizio, sfumare, 

L'onor. Ministro della Guerra esposo il pro
prio programma in questa spinosa materia di
cendo che stava por presentare una legge in 
proposito, quando al Ministro guardasigilli fu 
presentato il disegno di legge per la prece
denza del matrimonio civile su quello religio
so. Soggiunse di attendere cho questa legge 
sia discussa per prendere una deliberazione e 
presentare un progetto destinato a regolare 
con nuovi criteri il matrimonio degli ufficiali. 
Nelle condizioni presentì non crede di poter 
propone una amnistia. Nel caso, soggiunse 
l'onor. Pelloux, che la legge sulla procedenza 
del matrimonio civile non sia approvata, stu-
dierò ì provvedimenti da prendersi. 

In vero, noi crediamo che in questa come 
in altre questioni, l'onor. ministro della guerra 
faccia una strana confusione d' ideo. - Come 
chiamò pretto concubini-ggio 11 matrimo lio 
contratto col solo vincolo roligioso, per essere 
contraddetto dal suo attuale collega onor. ,Bo-
iiacci nella relazione che precede il progetto 
di leggo sulla precedenza del matrimonio ci 
vile, così egli persìste a trovare un punto di 

Gastone ci guardava una dopo l'alra, o mai 
li suo ociihio mi parve più afl'ettuoso, mai non 
fu pieno di quel soave amore che m'avevea 
ridonata la vita. 

Riccardo serio a pensieroso, resìstette ai mìei 
tentativi; mi scoraggiai alla lino a poco a poco 
Il contagio s' impossessò di ma. 

— Cantiamo! gridò alla (ina Elisa. 
— Si, cantiamo! 
Mi misi al piano, aprii un libro di musica, 

caiiili proprio sali' addio di Sc/iudert, allora 
in tutta la sua voga, ed eseguii il rìtornollo. 

= Non questo, disse la baronessa. 
= Sì, io ilir invoca ve ne prego, disse Ga

stone. 
=» Certo, aggiunse la duchessa, è tanto 

bello! 
Ilio non so perchè, ma con quella magnifica 
musica che, senza dubbio mi aiutava, fui toc
cante e quasi straziante; mi vennero le lagri
me agli occhi come a quelli ohe mi ascolta
vano. Oi fu un perfetto silenzio quando ebbi 
finito, e non ricevetti altri applausi, quantun
que quel silenzio ad essi corrispondessero. 

:=:=: Eoco uua bella partita di piacere che ci 
siamo procurata, gridai sforzandomi di sorri
dere. 

— Le lagrime fanno spesso dei bene, rispo
se Gastone. 

Si annunciò una vìsita. 
La conversazione (prese un altro tuono, e 

naturalmente cadde sulla solennità del mal-
tino. 

= Mi si ha assicurato che Pougoron doma
ni si batterebbe, disse il nuovo venuto, in se
guito ad una questiona per una scommessa. 

contatto tra la legge che regola i matrimoni 
dei militari e quella che dà l'obbligo di pra 
cedenza al matrimonio civile, ohe a noi, digiuni 
di studi giuridici, sfuggo affatto. 

Il progetto del Ministro Bonacci non ha 
nulla a cho vedere col matrimonio degli ulII-
cìali: sa non che per essi, come per tutti gli 
altri, i matrimoni irregolari diminuiscano di 
numero. 

La questione del matrimonio dogli ufficiali è 
una questiona a sé, nella quale II problema 
morale si compenetra con quello militare ; 
qual'è la miglior soluzione? 

Ecco il quesito. 
La leggo Bonao i potrà tutt' al più essere 

considerata coma destinata a rafforzare indi
rettamente il vincolo disciplinare. 

L'opportunità di modiflcara o meno la leg
ge vigente sui matrimoni militari è un altra 
questione ohe si deve esaminare dal punto di 
vista, se convenga o no, allargare questo fre
no, abolirlo del tutto, o quanto meno dimi
nuire semplicemente la dote richiesta par 
ottenere l'autorizzazione, escogitando in pari 
tempo i mezzi più adatti a circondare questa 
doto di efllcaoi garanzie, onde impedire ch'essa 
diventi, come in molti casi ora avviene, com
pletamente illusoria. 

0 il Ministro della guerra è convinto che 
l'abbassare i limiti attuali della dote per i 
vari gradi è questiono urgente a risolversi 
nell'interesse della morale e della disciplina, 
0 no; se ne è convinto questa legge sta da sé 
indipendentemente da quella presentata dal 
Ministro guardasigilli; se non ne è convinto, 
era inutile sollevare simile questione, e far 
nascere delle speranze ohe dovevano, rima
nendo deluse, rendere più acuta le spine di 
tanti infelici. 

Ln coerenza anche in questa parte del pro
gramma ministeriale non è adunque dimostrata, 
mentre la dichiarazioni dell'on. Ministro della 
guerra non rafforzano la fiducia in una pros
sima o sagace riforma anche di questa partfl 
della nostre, legislazione militare. 

L'attitudine degli operai è ecce.ssìvaraente 
minacciosa. , , 

BRUXELLES, IB. — Gli operai tipografi de
cisero anoh'^ssi 11) scioperò. 

h'Indèpèndance Belge riproduco sotto ri
serva la vooH che Baerniirts abbia conferit 
lungamente col Re, cui propose lo .scioglimen
to della Camera. 

Gli scioperanti di Anversa fecero cassare il 
lavoro nei dooks a incendiarono parecchie ballo 
di cotono. 

La polizia li caricò più volte. Puronvi pa
recchi feriti. 

Nella seconda zuffa vi furono 3 morti e II 
feriti. 

Nella prima 10 feriti. 
A Mons nella collisione di ieri vi furono 7 

morti e 47 feriti. 
BERLINO, 18. — I sovrani partiranno par 

Roma stasera alle ora 10.45. Avranno un se
guito di 76 persone. 

Il treno imperiale si comporrà di 10 vagon-
salons. 

Al passaggio del Brennero, presso ad In-
sbruck, il treno si dividerà in duo parti ohe 
ricongiungeransi poi a Bolzano, giungendo ad 
Ala alle 10.45 p. 

=» Non ancora è fissato se i Sovrani faran
no una visita alla Regina Vittoria a Firenze, 
ritornando in Germania, perchè non si sa an
cora se la Regina sarà ancora a Firenze ai 1-
maggio. 

Dispàcci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

BRUXELLES, )8. — Si ha da Anversa che 
nuove zuffe ebbero luogo; si contano parecchi 
feriti. 

Scambiaronsi revolverate. 
Ieri a Bruxelles ebbero luogo parecchi mee-

tingc. 
Gli avvenimenti di Mons causano profonda 

emozione. 
Furono pronunziati discorsi minacciosi con

tro il Parlamento. 
A Liegi regna la tranquillità. 
A Mons le guardia civiche ferite sono quat

tordici. 
A Ronaix una ve'tura cellulare cho condu

ceva prigionieri a Andenarì fu assalita dagli 
scioperanti. 

I gendarmi caricarono alla baionetta. Nu
merosi feriti. 

La iettara dell' « Esercito Italiaao » 
proibita dagli uliiciali 

Il Corriere 'H Napoli ha la seguento cu
riosa notizia, cho merita di essere ripro
dotta: 

Sappiamo cho il colonnello comandante uno 
dei reggì'ijenti di fanteria dì guarnigione nella 
nostra città, parlando a tutti i suoi uflioiali 
riuniti per il « gran rapporto » ha inibito loro 
di leggere il giornale l'Esercito Italiano, ohe 
per sua volontà sarà bandito dalla sala di con
vegno degli uflioiali di quel reggimento come 
un giornale che « mina'la istituzioni, scuote 
la disciplina » e arreca non sappiamo quali 
altri gravi danni alla patria. 

Naturalmente fuori delia 'sala di convegno, 
gli uflìciali di quei reggimenioleggeranno quei 
giornali ohe più specìalmanta difondono i loro 
interessi, e iquel colonnello farà una figura 
curiosa di fronte ai suoi subordinati; ma più 
naturalmente ancora è il caso di domandarsi 
se nell'esercito italiano debbano essera colon
nelli che confondano le istituzioni col ministro 
della guerra e che mottan fuori corti bandi 
degni dì altre cause e di altri paesi. 

Il miglior ricordo del Giubileo 
pel S a n t o Padre 

a splendida cromolitografia rapprc-
sentantu la venerata immagine di 

S. S. LEOISK XIIP 
he spedisco franco in tutto il inondo, 

contro rimessa di soli 10 Conteauni in 
lì'aiHjybolli, la Tipo-Ci'omo-Litogr«fla di 
Immagini Sarra — Genova. 

= Con chi? interruppi vivament». 
= Non so, madama. Questa non è che una 

voce vaga, e dalla quale non posso garantire 
la verità. 

La duchessa ed io ebbimo lo stesso pensie
ro, guardarne il principe, che leggermente ar
rossì : l'imbarazzo degli altri divenne visibi
le, Elìsa non cessava dal guardarmi ad io non 
ebbi più dubbio. 

Conservai però la forza di nasconderlo. Vo 
leva sapere, e par questo doveva dissimulare 
i miei sospetti. Avvicinandomi a Gastone gli 
dissi piano senza ohe nessuno potesse sen
tirmi: 

= Quando tutti se ne saranno andati , ri
tornata. 

- Stava per chiedervelo, rispose egli. 
La conversazione languiva; regnava una 

melanconia generalo. Io soffriva e molto. In
tesi Riccardo ripetere al principe prima di 
uscire: 

— A domani I 
Mi sembrò che ci mettesse un'intenzione. 
Risvegliata una volta la mia diffidenza, tutto 

compresi. 
La duchessa, inquieta seguiva i movimenti 

di suo figlio. Ella i sistette perchè egli la con
ducesse a casa. 

= Voi non uscirete più poi, Gastone, non 
è vero? 

= Perdono, madre mìa, devo andare al 
dui), dove ho del denaro da consegnare, ma 
vi prometto dì ritornare di buon'ora. 

=- Ve no prego, non andrò a letto se non 
sarete ritornato. 

[ La flsonomia del giovino espresse una leg

gera cintrariatà. Il duca allora s'avvicinò. 
•>= Mia cara, domattina alle sei io parto per 

Ohàtillon, e conduco Gastone, e voi dunque 
lo salutareta questa sera. 

— Ci sta^à molto tempo? 
— Non lo so. 
Quegli avvertimenti, quelle spiegazioni mi 

sembrava prendessero un carattere sinistro, 
per quanto fossero semplici; me ne spaventai, 
0 sì fu con un immenso piacere che vidi par
tire la duchessa e gli altri. 

Essa mi diede la buona sarà e dìsparve. 

CAPITOLO XXXIII 

Quest iono 

Un'ora dopo il principe ritornò. Mi gettaf 
nelle sue braccia a piansi amaramente. 

Durante la mia solitudine la mia immagina
zione lavorava alacremente; una sventura mi 
pareva imminente, più non ne dubitava, e ne 
prevedeva le conseguenza ; perciò dissi a Ga
stone con una positiva sicurezza : 

— Voi vi battete domani? 
— Chi ha potuto dir ciò, Odìlia? 
— Nessuno, ma io lo so. Tu ti batti con il 

signor di Tougeron. 
— No, amica mia, no, t'inganni. 
— Ti dico di si! Tu hai per secondo il si

gnor de Lainpóriar, e tuo padre assiste al 
duello. Osa rispondere ohe non è vero? 

Egli restava confuso. 
{Cotitinua) 



GIORNO PER GIORNO 
Si è troppo parlato, specialmente cialla 

stampa ufpciosa, della;visita che la Regina 
Vittoria d'Inghilterra stava per fare a Roma, 
«he, ove non dovesse più verificarsi, produr
rebbe una impressione molto disgustosa. 

X 
Era meglio non parlarne tanto prima, ed 

aspettare che la cosa fosse sicura. In ogni 
modo non è affatto escluso ancora che ci 
vada. ( V. dispacci) 

X 
Oggi la Camera prenderà di nuovo le va

canze, che dureranno .fino a leste finite; 
anzi alquanto più in là. Cosi è più facile 
che alla ripresa dei lavori anche il Gomitalo 
inquirente sulle Banche aia in caso dì da
re la sua relazione completa, in modo che 
discussa questa, non se ne parli più; e sa
rebbe tempo. 

X 
Tuttavìa sarebbe farsi illusione aspettan

dosi dall'opera del Comìtatopiena luce sulla 
silbazìone bancaria: il tempo farà il resto; 
troppa è la gente, che desidera mettere 
una pietra sul disgraziato affare. 

X 
Ma sì farebbe d'altra parte illusione an

che il ministero, imaginandosi che l'apoggio 
avuto finora dalla maggioranza ossequente 
gli sia indefinitamente assicirato. 

X 
Sta bene che la legge sulle convenzioni 

manllìme sia stata volata dai due rami 
del Parlamento, ma essa lasciò tale uno 
strascico di rancori anche tra le file mini
steriali, specialmente tra quelle della depu
tazione veneta che non sarebbe impossìbile 
una girala di bordo da parte di molti de
putati, che finora votarono a favore del ga
binetto per correspettivo elettorale, Stare
mo a vedere. 

X 
Due altri scogli mettono in pericolo la 

barca ministerlae: quello delle pensioni, e 
il malcontento creato dal ministro della 
guerra, onor. Pelloux, in quanto riguarda 
certe disposizioni, per l'esercito. 

X 
In una parola la situazione ministeriale 

si presenta meno sicura di quanto si stu
diano di iar credere gli organi upcios i ; ma 
d'altra parte non è meno fiacca, né meno 
perplessa l'opposizione: il che costituisce 
per ora la forza di resistenza del gabinetto 
Giolittì. 

Le cose continuano a camminar male nel 
Belgio, e fanno presagire un male maggiore 
che si va preparando per il 1» maggio. 

X 
È ormai evidente che la revisione della 

costituzione, nonché la smania per il suffra
gio universale servono di etichetta per il 
movimento, il quale ha un carattere ben 
diverso, ed ha per fattori principali l'anar
chìa od il socialismo. Dìo non voglia che 
sia fonie di un pericolo di più: l'intervento, 
e un conflitto internazionale per ultima 
conseguenza. 

li parlamentarismo in Europa 
0 

Solto questo titolo il Tenips pubblica un 
impuiliintu articolo che merita di essere 
ìetlo e niedilato anche in itiilia. Eccolo 
intc^raliiienlc; 

Sotto l'antica monarchia francese, ([Uando 
i Parlamenti, queste firaiidì corporazioni giu
diziarie, riprendevano, dopo le brevi vacanze 
di Pasqua, le sedute che l'inraticabile attività 
dei nostri padri permetteva loro di aprire alle 
6 del mattino, era ccslurae che un 'ielORato 
del re, procurai)re Q avvocato generale, pro-
nunzia.'i.'ie una merouriale. 

L'uso aveva determinato la natura di que
sto brano di eloquenza, che era una specie 
di esame di coscienza terminato con alcuni 
consìgli pratici. 

li cancelliere d'Aguesseau, quando Inizia
va, alia ouria di Parigi, l:i grande fortuna 
che doveva porlo a capo della maijistratura 
frauccsa, ma esporlo altresì a terrìbili rovesci, 
ora maestro in questo genere oratorio e il 
duca di Saìnt-Siraon, un buon giudice, ha lo
dato assai questo orazioni accademiche. 

Nell'organismo delle nostre società moderne, 
dove i Parlamenti politici non hanno soltanto 
ereditato il nome, ma anche l'importanza mo
rale di quei grandi corpi dì una volta, non 
sarebbe forse fuor di proposito che, dopo la 
sospensione dei lavori di codesto assemblee in 
Europa, dello voci eloquenti inaugurassero le 
sessioni di estate con delle mercurtati in cui 
il bilancio del passato servisse di prefazione 
al programma dell'avvenire. 

I tribunali hanno conservato i loro discorsi 
inaugurali, par quanto devimo spesso dal loro 
scopo, con una predilezione un po' troppo ac-
ceutuata, per argomenti d'ordino teorico e 
generale. 

So fosse pormosao di Iramaginnra il discorso 
che terrebbe, nell'anno di gi'àzia I8B3 ai di
versi Parlamenti d'Europa, un d'Aguesseau 
contemporaneo, sii potrebbe supporre che di
cesse prsgs' a -.pooó cosi : i,: 

— Il dibiannoveslmo secolo finlstìb assistendo 
ad uno spettacolo, apparentemente, iparados-
sale. Dovunque, salvo pochi paesi nei quali la 
differenza della istituzioni tradisce una diffe
renza di razza e quasi di civiltà, il parlamen
tarismo ha trioHf».to. E dovunque, d'altra par
te, anche presso lo nazioni In cui 11 setf-jjou-
vernemant rappresentativo è applicato da cin
que 0 sei secoli, il regimo parlamentare è In 
preda ad una crisi, di cui sarebbe vano dissl--
inularsi la gravità. 

Dal Tamigi al D nublo, dalla Sprea all'Ilis-
so, le Camere deliberanti fanno vivere e mo
rire i governi, fanno, disfanno e rifanno i IMl-
nisteri; votano, abrogano, emendano, rivedono 
0 prorogano leggi o costituzioni, chiudono ed 
aprono i cordoni della borsa, fissano nel prln-
cipii ed alterano nei dottagli l'amministrazione. 

La loro onnipotenza non ò stata mai tanto 
grande. 

Perline coloro che sognano di spazzar via 
il regime parlamentare per sostituirgli, qua 
non si sa quale legittimismo bastardo ; là un 
cesarismo di pacottlglia che non avrebbe 
nemmeno la scusa di imporsi provvidenzial
mente col diritto del genio ; altrove una spe
cie di sistema sconosciuto finora - experi-
menium in anima non vili - di centri mu
nicipali sotto forma dì comune o a base so
cialistica ; tutti questi novatori o reazionari 
intrepidi, due cose nel fondo sostanzialmente 
identiche , non possono liberarsi delle idee, 
dei precedenti, dei processi delle tradizioni 
del tanto odiato parlamentarismo, il quale, a 
quanto pare, e la forma Immutabile, ne va-
rieiur, della vita dei nostri Stati moderni. 

K pure, nel med simo tempo, un uragano 
che si presagisce formidabile, minaccia scate
narsi su quello stesse istituzioni che sembrane 
investito di una specie di trionfale, d'immor
tale universalità. 

In Inghilterra, l'antica maler parlamento-
rum è, per iniziativa dei più gloriosi e più 
antichi parlamentari, sul punto di dare un 
tonfo, dal quale non si sa ciò che sarà per 
uscirne di ringiovanito e ciò che rimarrà se
polto per sempre. 

La necessità ABW'Home rute mutileranno 
l'assemblea dì Westminstor; una parte del Re
gno Unito sfuggirà, .se non alla sua supreme-
zia indiretta, almeno alla sua autorità imme
diata; essa riconoscerà due categorie di mèm
bri; dei cittadini romani e degli alleati del di
ritto latino; liei tempo stesso vedrà l'inden
nità parlamentare succedere alla gratuita as
soluta del mandato legislativo; essa cesserà di 
essere il primo club di Londra, per aprire 
sempre più lo porte ai rappresentanti dì una 
democrazia che avrà, certamente, tutti I me
riti, salvo quello di poter gareggiare con quel 
non so che di (ine, di elegante cavalleresco 
che catterìzzava i contemporanei di Fox, dì 
Pìtt e di Burke. 

Altrove è anche peggio. Il sospetto, questo 
cancro roditore, ai 6 attaccato ai fianchi delle 
assemblee legislative ed ì grandi dibattiti di 
una volta, hanno degenerato in uno scambio 
dì personalità basse e violenti. 

Dovunque la democrazia dell'avvenire balle 
alla porta degli attuali Pavlamenti. Essa si 
chiede se le loro aule basteranno ai suoi 
gestì un po' larghi, ai suol movìmeutl un po' 
bru-chi, alla sua voce un po' grossa. La que
stione sociale sorge ogni giorno, non sappiamo 
se con più urgenza ed importunità. 

Le Camere avrebbero bisogno di tutto il 
loro prestigio, dì tutta la loro autorità morale 
per risolvere pacìficamente 11 problema della 
libertà, e le sue gloriose tradizioni, le sue 
forme nobili e degne, le sue generose debolezze 
colla democrazia e i suoi bisogni imperiosi, 
la sua Incuria del passato, il suo disprezzo 
dei privilegi, nei quali non sa vedere talora 
gli avanzi venerabili e tal'altra la garanzia 
del diritto. 

L' ora è davvero solenne. Per ripetere un 
detto celebre, si può dire che non vi è più 
errore da commettere. 

È permesso o meglio si deve sperare che 
le istituzioni parlamentari, che hanno sopra
vissuto a tante rivoluzioni, usciranno trion
fanti anche da questa nuova prova. 

Gronaea^del Hegno 
R o m a , 18 . — Stamane si sono radunati 

al Ministero degli Interni il presidente del Con
siglio, Pelloux, Ricotti, Oenala, Brio, Rattaz-
zl, il conte Qiannotti, il prefetto, il sindaco 
e il questore por concretare l'ordine dei rice
vimenti e della feste. 

L'on. Giolittì dichiarò che egli coma capo 
de! Governo assumeva la direziono delle feste 
? dei servizi ohe vi si riferiscono. 

Le autoriti militari di Ruma per ogni eve
nienza, banuo disposto che il 20 aprilo du
rante il torneo, sia piantata uua tonda con 
tutto il necessario poi casi di disgrazia, e che 

principalmente sianvi strumenti chirurgici, 
medicinali e ghiaccio, 

TJn raggiraento di fanteria o uno squadrone 
di cavUlleria saranno comandati di servizio 
durante il torneo nella Villa Borghese, pel 
mantonimento dell'ordino o per evitare ogni 
possìbile Inconveniente. 

GII ufllclati in congedo provvisti di cavallo 
faranno parta del seguito dei Sovrani alla ri
vista. 

— Stasera al ricevimento dell'Ambasciata 
di Spagna assistevano tutti i ministri. Il .lin-
daco, il prefetto, vari deputati e senatori. 
Molte signore fecero ressa intorno alla signora 
e alla signorina Rascon. Fu servito un ricco 
rinfresco. 

Torino, 18 . — La Duchessa Isabella dì 
Genova e il figlio sono partiti slamane per 
Roma. 

A VILLA.BORGHESE 
Dal nost ro soler te cor r i spondente 

romano r icev iamo i nomi degli Uffl-

oiali ohe p rende ranno pa r t e al Torneo 

di R o m a , e lo pubbl ichiamo t a n t o piti 

volentieri , vedendovi inscr i t t i in esso 

Ufficiali d is t in t i del nos t ro Pres id io . 
L'entrata del cavaTerl sì trova in fondo al 

grande recinto di piazza di Siena, dal Iato dì 
porta Pinciaiia, dov' è il gran viale. 

A dèstra e a sinistra sorgono le tribune da 
tre lire, che sono felicemento esposte. 

Vetignno poi a sinistra quelle da lira dieci 
e da lire venti. 

Queste stando dalla parte dell'orologio pro
spettano il palco reale, che è dalla parta della 
chiesa, flancbeggìato dallo tribuno da lire ven
ticinque e ha al di sotto quelle da lire qua
ranta. 

Più distanti si trovano le tribune da lire 
quindici, sempre sulla stess:i lìnea, ossìa sulla 
destra de l'entrata dei cavalieri. 

Vengono in fondo altre tribune da lire venti 
(centrali) da dieci e da cinque. 

I posti sono in tribune aperte e in gradi
nate gigantesche disposte ad anfiteatro. 

Addobbi e bandiere renderanno assai gaio 
l'immenso recinto, a cni fanno da sfondo gli 
alberi secolari della villa che profumano l'aere 
delle loro frnganze. 

Lo spettacolo si aprirà così : 
Ingresso solenne dei sovrani e dei prìncipi 

In carrozze di gala, salutati dall'inno italiano 
e da quello germanico suonati da tutte lo mu
siche. 

Non appena avranno preso posto, un araldo 
entrerà di carriera nella pista, e andando a 
fermarsi dinanzi al palco domanderà al re il 
campo libero. 

Avuto il consenso del re, l'araldo se ne torna 
indietro, e poco dopo entrerà il brillante cor
teo, in quest'ordine" 

Direzione e araldi 
Longhì comm. Fabio direttore - Majnonì 

d'Intignano nobile Stefano sotto-direttore -De 
Gregorio marchese Leopoldo - Ricci cav. Carlo 
- Parrocchetti nobile Costanzo - Giacometti 
Amilcare porta-stendardo. 

Dogliqtti cav. Giuseppe, capo araldo - Gan-
doia Alberto - Erbi-Pio Oesara - Benzeni mar
chese Gaetano - Prìnettì Emanuele, araldi. 

S e g u i t o dì U m b e r t o B i a n c a m a n o te
ca d'Aosta): E del cav. Vittorino - Della So-
inaglia - Antinori Vincenzo - Oanevaro Carli' 
- Carretia Bertolini ilei marchesi ili Lueedio • 
Oorio q'ullio - Coi'sini don Neri - Dì Frassi
neto Massimo - Pelli Fabbroni Giovanni -
Strozzi Pio - Torrigiani Carlo - Torrlglani 
Luigi - Afau de Rivera cav. Giovanni, 1* porta 
stendardo - Amici Ignazio 2- porta stendarn'o. 

PaBf l i : 
Rappis Pietro Alessandro porta-corona - Po-

tenzianì Gino - Uuspolì Augusto - Ruffo di 
Calabria Baldassarre - Marescotti Colombo. 

S e g u i t o di A m e d e a V i l i {duca de/i/i 
Abruzzi); Trivulzio - Cantoni Costanzo - Schei-
bler - Nobui'Aldo -, Salvi Paolo - Ranucci Ce
sare Olivetti Augusto - Maronl Emilio - Ma-
ravolli Ciro - Bafflgi Ales.sandro - Bonanni 
conte Piero - Bassi Guido r porta-stendardo -
Muti-Bussi %• porta-stendardo. 

P a g a i : 
Roesler Franz Francesco porta-corona -

Roesler Franz Luigi - Turchit Renato - Man-
zoli Achille - Agostini Gastone. 

S e g u i t o di Vi t to r io A m e d e o II {conte 
di Torino): Do Ziguo barone Federico - Ne-
groiii Giacomo - Scotti Carlo - Di Sambuy 
Ernesto - Lucerna dì Rorà Maurizio - Oar ù 
della Trinità - Vìvalda dì Castellino - Avoga 
dro dì Collabiano - Palazzo il'Ormea Vincenzo 
- Brascorens di Savoiroux conte Taticroill -
Andrels Vittorio - Salino Alfredo - Brunetta 
d'Usseaux Eugenio - Sforza Umberto, !• porta 
stendardo - Bulgarini Ferdinando, 2' porta 
stendardo. 

P a g g i : 
Danione Giuseppe, porta corona - Prezza 

Edoardo - Aloìsi Fausto - Maurigi Giovanni -
Gallaratì. 

Segui to del gran mastro dell' ordine 
del l 'Annunziata {principe di Napoli) 
Malvezzi di Medici marchese Giuseppe -

Avogadro degli Azzonì prof. Francesco - Doria 
Francesco - Serra Francesco - Pignaltelli 
Giuseppe - Oaravita Giuseppe - Oaetanl Nicola 
- Saluzzo Filippo - Sanfelìce Luigi - Do la 
Gandara Giuseppe - Rava.schìeri Fieschi Enzo 
- Del Balzo Giuseppe - Dusmet di Samours 
Luigi - De Rlseis Giovanni - Bonanno Fran
cesco - Silvestri Agostino - Olio Ferdinando -
Da Viti Auguìssola Michela - De Gregorio 
Diego - Giunti Nicola - Masciarollì Giambat
tista - Forquot Ernesto - Oapozzì Crescenzo -
Oacaoo Ludovico - Sohuermann Arturo - Avati 
Ugo - Leonino Davide - Borromeo Febo -

Moncalda dì Pafornò Pranoesoo - Gallone 
Giov. Battista, .porta gonfalone • Qaotanì 
Paolo, 1' porta stendardo • Lndolf Uberto 2-
porta steudardo. 

P a g g i : 
Avogadro di Quinto Casimiro porta-corona 

- Turchi Ugo - Settimi,Massimo - Giovan-
notti Armando - Pontecorvo Guido. 

Quindi le otto quadriglie , dei componenti 
le quali già pubblicammo i nomi. 

La sfilata al suono delle musiche promette 
di riuscire imponente quanto splendida. 

Reso l'omaggio al sovrani, la direziono del 
torneo e gli araldi prenderanno posto nel 
centro del campo, e le quadriglie tutto in 
fondo, a ridosso della siepe di mortalla, sotto 
le tribune da 20 lire, da 15, da 10 e da 5. 

Dì fronte al palco reale si collocheranno i 
prìncipi coi loro seguiti. 

Quindi incoraìncìeranno ì volteggi. 
Ci saranno dello figure dì grande effetto, 

sulle quali, per ora debbo tenere II segreto. 
Per dìrvena una sola, le quadrìglie avanzando 
tutte Insieme a raggruppandosi nel mezzo 
del campo , a un fischio del direttore si 
divideranno con tre soli movimenti In modo 
da forthara un disegno di successo imman
cabile. 

Finito il torneo, dopo i saluti ai sovrani; 
questi in carrozza faranno tutto il giro della 
pista, dando così modo a tutti gli spettatori 
di vederli da vicino. 

Successivamente pel gran viale sortiranno 
ila Villa Borghese seguiti da tutti i cavalieri 
che avranno preso pat e al torneo, ì quali 
faranno loro scorta d'onore dal Popolo lungo 
tutto il Corso e via Magnanopolì fino al Qui
rinale. 

Ormai la notizia può ritenersi sicura. 
Le prove continuano tutti i giorni. 
Ieri mattina vi si ò recato anche il principe 

dì IXapoll. 
Per la rivista militare 

a Prat i di Castello 
E incominciata la vendila dei biglietti per 

assistere alla rivista militare. I biglietti co
stano dieci e cinque lire, e si vendono al 
botteghino del teatro «Nazionale», alla li
brerìa Solare in piazza Colonna ed alla sede 
del comitato delle feste, in vìa della Mercede., 

Le tribuna sono erette accanto a quelle 
del reali, e per comodità del pubblico hanno 
1*7 accessi sulla via delle Milìzia. 

CRONACA DELLA CITTA 
IL "COMUNE,, 

«ti sixo± lettori 
A, datare da domani (20) l'orario per la 

distribuaione del giornale II Comitne subirà 
un oambiaineiito notevolissimo. 

Invece di essere messo in vendila e di
stribuito agli abbonati all'ora consueta, il 
giornale, posto in macchina soltanto allo 4 
pomeridiane, comparirà pifi lardi. 

L'effetto vantaggioso di questa innova
zione risulta troppo evidente perchè sia 
necessario di spiegarlo con molte parole. 
I lettori lo comprenderanno facilmente. 

La cronacii riltadina, che non poteva, 
coll'oriirio in corso, riiccoglierc lo notizie 
qindidiiine al di là del mezz giorno, sarà 
in caso di rogislrare anche quelle delle 
ore pomeridiane, quando cioè il movimento 
della città offre d'ordinario maggior tucsse 
per l'optra di un cronista. Sarà per con
seguenza meno Irequente il caso che gior
nali del di fuori, stnmpandosi alla notte, 
ed iiriivando a Pinlova nel matlino, con
tengano falli avvenuti nella città nostra e 
i;iuiiti a conoBCttir/.a di quei giornali per 
mezzo dcH'iillitna posta o del telegrafo, 
prima che possano essere annunziati dalla 
•taitipa loi ale. 

Altro vantaggio non meno importante per 
i k'tlori, e che deriveri) dal cambiamento 
annunzialo per domani, è che i fall gior
nalieri della Capitale. Roma, sia politici, 
sia (li qualunque altro caraltere, per cui 
si renda nileressanle la pronta notizia dei 
medesimi, si conosceranno a P dova la 
sera stessa, tnoiitre finora non erano dif
fusi che il niallìno susseguente dui gior
nali de! di fuori ; e si potranno inoltre ripro
durre le notizie del postulo di Roma e 
Lombardia, che arriva in giornata. 

A tal fine rAiiiminislriizione dcd Comune, 
Ila già preso gli opportuni concerti, perchè 
il servizio di lelegralia, non che quello dei 
corrispondenti dalle varie provincie, si fac
ciano in tempo utile per mettersi in ar
monia col nuovo orario. 

Crediamo che ì lettori apprezzeranno i 
vantaggi de la innovazione, che sta per in
trodursi; alla quale ci siamo decisi, mal
grado il sagiìfizio di spesa cui si andrà 
incontro, per soddisfare al desiderio nia-
nifestatooi ripetuUmentB da molti ilei no
stri lettori ed amici. 

Annunziamo di più, in questa occ'usiono, 
che il Comune, appena terminato il romanzo 
in corso, produrrà nelle sue appendici altri 

roràabzi di grande interesse IradóUi esp 
sadltìiite per il Comune, non che un nu 
roftftnzb originale 

:; ¥mm oi SPINO 
del tiostro carissimo amico e collabora' 
Jeranti, l'autore della Monaca Assast 
testé finito in appendice, od oi'a riprodi 
e diffuso in apposito volume. 

LA DIREZIONE - L'AMMINISTRAZIOI 

SPETTACOLO D'OPEUi 
per la stagione del Santo 

Un nostro artìcolo dì ieri annunciavn 
pubblicò la bella Idea di riaprire, coras 
consueto, il nostro teatro Verdi per la stai 
no del Santo. 

È sottinteso che per dare uno spettacele 
nostro massimo , occorrono del dai,ati 
molti.... 

Ora appunto bisogna premunirsi di qm 
per arrivare allo .scopo, ohe tutti voglii 
raggiunto per il decoro della nostra città, 

Non è la cosa più facile del mondo raggli 
gere le quindici mila lire, che quanto 
occorrono ; ciò che forse potrebbe dimostri 
come era illogico e ridicolo tutto quel gridi 
tempo addietro la croca addosso a ch'i, SBI 
tanti lamenti, sia pure per qualunque cuti 
si disponeva in santa pace a rimetterci 
suo più di trenta mila lire, per tener af 
il nostro Verdi durante quattro lunghi ines 

Ma le recriminazioni sul passato sono pt 
sochè inutili: badiamo Invece all'avvenire 
cerchiamo di giungere alla meta. 

Questa Infatti è una nobile idea venuta 
un Comitato, che fa capo alla presidenza i( 
Corse ai Galoppo. 

Por domani, ad un' ora che verrà ìnHici 
ed in luogo pure non ìstabilito, codesto | 
mitato di cui si è fatto parola, ìndice 
specie di meeting, a cui devono partecipsi 
negozianti, albergatori, masse corali, tutti i 
somma quelli che dal teatro ricavano il lo 
guadagno. 

Bisogna nell'adunanza dì domani stallili 
quali siano i modi più opportuni per r: 
gere la somma occorrente all'apertura di 
Verdi e dare affidamento di raggiungere lo 
pò avvisandone ì mezzi più logici. 

Noi confidiamo che all'adunanza nessun 
che n'abbia interessa vorrà mancare; convieii 
con una manifestazione larga e spontanea tilt 
alla nostra ed alle città consorelle ohe c'è puri 
tra noi il sentimento dell'arte fl dei decoro. 

Per ciò appunto diamo all'iniziativa il pie» 
nostro appoggio. 

Edilizia. 
Non v' ha dubbio : fu un saggio provvedi 

mento quello del Municipio, dì ordinare t 
proprietari ed agli inquìlìni'di restaurare 1 
facciate delle loro casa e',' i marciapiedi prò 
spiolentì, e dìffattì l'ordine va eseguendosi 
nappuntabilmente, cosi che centinaia dì ope
rai godono del beneflaio. 

Ci sorprende però che in questa occasioni 
sleno stati dimenticati alcuni pubblici edifici 
verlì Casa d'Industria, che non sappiamo 
quanto di brutto e grottesco essa possa pre 
seti tare. 

Facciamole complete le cose, per bacco 1 

Collegio Laureati-Barbieri . 
Domenica alle ore 1 p. ebbe luogo la distri 

buzione del premi alla alunne dì questo Isti
tuto, 

Vi assistevano : Il R. Ispettore scolastici 
sìg. Pietro Trotto, la signore Ispettrici e ni 
numeroso pubblico composto per la maggio; 
parte dei parenti dì quelle giovanatte. 

La signorina prof. Virgìnia Pallizzari lesseii! 
f.ìrbito discorso in cui trattò il tema: L'amM 
ed il rispetto ai propri maggiori, facendo.' 
ammirare per la nobiltà dei concetti svolti,! 
pt-r la chiarezza dell'esposizione. 

La festa fu aperta e chiusa da due grazio 
sì,̂ simì cori, diretti dalla signora maestra No 
rizzi ed egrogìaraente cantati dalle alunne. 

La sala dov'erano asposti i lavori presetib 
va un bellissimo aspetto per la varietà ed 
buon gusto con cui erano distribuiti. 

Abbiamo ammirata l'esattezza dell'eseci 
zione, a di ciò va tributata lode speciale al' 
signorina prof. Antonietta Massanz. 

Alle direttrici dell'Istituto, signorine Bai 
bierì, facciamo sincere congratiilazìoni per 
profitto ottenuto nel vari rami d'insegni 
mento. 

« • . 
Cucina economica. 
La Presidenza ci scrive: 
« Abbiamo ricevuto da! benemerito sig. ' 

B. Trevìsan, direttore della Latteria Padovan 
L. 31.75 da luì raccolte, in piccole offerte 
5 e 10 centesimi, in città e suburbio, da pi 
sono dì varie classi come : agenti dì negozi 
operai, garzoni, poveri artisti, eoo. allo scoi 
siano erogata ìu generi alìmontarì a favore 
famiglie bisognoso nei giorno della faustissìi 
ricorrenza del To' anniversario dalle noj 
dalla LL. MM. 

I preposti alla Pia Istituzione ringraziane 

FRATELLI ROSSETTO ®»^^"^® Fabbrica Cappell i paglia, Lavanderia e Riduzioni "Wconsermm 
:E»ieia5SK̂  Gja-votuc Assorltmeulo urHooli di ultima novità a prezzi di concorrenza impossibile PELLICCERH 



fio il (llantropo signoro del nobile pensiero 
iiiilano ipubblioo l 'a t to generoso perchè 
il essere di stimolo ed oseinpio. 
smionsi molte grazia a queii signori che 
IH) trasmésso alla Cucina economica L. ih 
vate d^lld Vendita di N. 30 litografìe del 
itore comm. Cavalletto. 

In nuòvo vescovo. 
«Ila nùstra cattedrale sì prepara, per do-
lica, una tra le più solenni e fastose ceri-
ilo della chiesa. 
erra consacrato il nuovo vescovo di Con-
iiia in persóna del canonico anziano mons. 
iburlini. 
er la CÌrcostan?,a verranno a coadiuvare il 
Irò mons. Oallegari i vescovi di Mantova e 
dirla e vorrà eseguita una splendida messa 
lande oròbeslra del m. Botlazzo. 

* ' . 
(L r iunione per l 'apertura del Verdi. 
trultimo momento Veniamo a sapere che 
flniiione, indetta per domani avrà luogo alle 
9 p. nella Sala della Banda Unione. 

. ' . 
I teatrino benefico. 
licordiarao che questa sera alle ore 8 ];4 
SI il teatro Meccanico di Porta Codalunga 
pe ad una straordinaria rappresentazione 
jntaggio dell' Istituto Rachitici. 
a[ipiamo che la riuscita delia, serata è par-
larmente aOldata alle benemerite gentilis-
6 Patronesse dell'Istituto. 
uttavia bisogna che il pabbli..o risponda 
invito nel modo migliore. I più particolar-
ilG sono i ragazzi che nel pensiero di recar 
laggio ai bambini disgraziati e bisognosi 
Olia trovar eccitamento a bene accògliere 
niziativa del Cardinali. 

• • • • 

Darufe in la inegià ». 
I (lue giorni la via S. Bartolomeo è sos-
aper il continuo ripetersi di pugni, schiaffl 
, altro ben di Dio, fra due colombi che, 
auto pare, non vanno più d'accordo. 
Ji questo ne ha colpa un tantino anche 
inioipio, perchè se in quella via avesse 
Dsto per il fontanino tante volte reclama
si avrebbe potuto, tuffandoli con «a po' 
qua sana, ridur quegli animi a più mite 
iglio. 
sperabile f 

. % 
er Yla Kodio e Borgese . 
rimarco non è né potrebb' essere più 

to. 
ri per i lavori dell'acquedotto in Via San 
lardo, il corteo funebre del cav. Spongìa, 

!'(e prendere la Via Zodio e Òorgeso per 
Ilare quindi in Borgo Savonarola. 
II passaggio tra mezzo all'eteroclita popo
lile nelle due viuzze cittadine, si lagnano 
giusta ragione tutti coloro ohe formavano 
delle funebri onoranze, 

chi sopraintendeva ai lavori dell'acque-
0, essendogli noto il passaggio del corteo 
iva in tempo preavvisare, acciò si potesse 
lere ai Carmini la Via Beato Pellegrino 

iursi quindi a Savonarola per altre parti. 
on fu certo, né decoroso per la circostan-
i per la nostra Città il transito d' un 
«18 funerale attraverso a quel miscuglio 
Ulte, che sta nelle due vie del Zodio e di 

luneralì del l ' ingegnere assassinato. 
•ri, atteso alla Stazione da un pubblico com 
lo e pietoso, giungeva alle oro 4 il treno 
liale da Bologna, che portava la salma del 
Ipiaiito cav. ing. Giovanni Spougia. 
|irmgresso della stazione nostra al can-

1, gli impiegati ferroviari di secondo or-
jerano schierati colle torcie acoese su due 

sala ili II. classe era adobbiita a -nero 
corone pendevano dalle pareti e vasi di 
posavano sopra il caminetto e sur una 
ila. 
«lezzo alla sala si ergeva il catafalco at' 

da 4 torcie. 
te i il treno arrivò : anche la macchina 
mata di veli neri e di corone. 
toiivogli» era composto di, quattordici 

ilild'' ' " "' ' ' l"^""" chiuso che conteneva la 

* trenta corone abbiamo notate ; tra le 
hleiKlido quella della Società Cooperativa 
«uezia fra gli agenti ferroviari, della quale 

Spongla era fondatore. 
itrano anche corone in porcellana, una ma
lta del Municipio di Bologna ed una in al
coli la scritta : Al compianto ing. cav. 
'iiint Spongia il Deposito Locomotiva di 
'ma. 
l'unevo i cordoni '. il cav. Fetarapa, capo 
("ne di trazione di Venezia, un macchinista 

'apo-deposito di Venezia, l'ispettore cav. 
i' cav, Oanella per il presidente della 

iati Veneta, la quale era poi largamente 
"esentata al funerali stessi, il cav. Roc-
"i, capo-.sezione di trazione di Napoli, il 
Riccardi, capo-seziono di trazione dell'uf-

' «entrale, il sig. Pietro Lanino per il pa-
'arara. Giuseppe Lanino, direttore dei tril-

Marsano, il cugino cav. Richter e una larga 
rapprosolitanza dell' udlcio centrale della tra
zione e direzione dei trasporti. . 

Partito dalla stazione il corteo percorse Bor
go Magno, via dei Carmini, vlai Ravenna, via 
Borgese, Borgo Zddio, 8. Maria Mater Domini 
e Savonarola, ciò per la rotturadella viaSan 
Leonardo, in causa dell'àoijuedotto'. 

Alla porta non vi furono discorsi essondo 
stati fatti tutti, in numero dì dièci, a Bo
logna. ' 1 

* * 
H rosario trovalo . 
Avvertiamo quel signore, che ieri ci faceva 

inserire l'avviso dello smarrimento di tìna co 
rona, che essa fu trovata sabato in via Pa
triarcato. 

Ora trovasi al nostro Ufficio. 
* * 

Scaramucc ia . 
lerser» verso le 7, in Piazza Garibaldi, per 

questioni d' int6re.sse, avvenne un diverbio 
fra duo fiaccherai, senza però serie conse
guenze, mercè il pronto ed offlcace intei vento 
ilell'appuntato N. 4 delle guardie municipali, 
che seppe prudentemente allontanare, con 
l'equipaggio, Il più (stinato dei contendenti. 

« 
* * 

Chiavo trovata. 
Lunedì .sera il sig. Berti i Romano trovava 

in Via S. Agata, di fronte alla fabbrica car
rozze del sig. Calore, una chiave. 

Ohi vuol ricuperarla, venga al nostro uf
ficio. 

STATO CIVILB DI PADOVA 
ttullctliiio del 11 

NASCITE. - Masclil N. 1 - Fiiinminn N, 3 . 
MOIiil. • CalIcKaii Luini In .\nloiiio anni 50 sellaio 

coniujiauj. 
Goiiivo Giwsei'pti fu Aiilofiio anni 113 tipoj^vafo vcsiovo, 
Favaro Lni}(i fu fiinacliino anni VM ricoverato coniug. 
Pielrnpoii Anna In Marco anni 73 civile ntiliile. 
'2 Itaiiiliini del P. Ij. di Padova. 

Ilnllelthio del 12 
NASCITE. - Mawlii N. 0 - FcmminB S. 2 . 
MAi'IllMONI. - Zilm|iiron Perillnaiido di Anionio lale-

^naino con Dal Moro Oiiiseppa lu Francesco casalini^a. 
Zanaga Anionio di Ginseppe osle con balin Anna di 

l'ii'tro casalin;,'a. 
MOUTI. • Ucaarato Allierlo di Francesco lue^i 1 
Cesarono Griggio Giuslina fu Antonio anni 58 casalinga 

vedova 
Faggian Zaramclla Rlarla In Giovanni anni 71 casalinga 

coniugala. • 
Saetti Palladio Odgarda di Ferdinando anni H possid. 

conlf^ata. 
Torricelli l'ente Slctaurina lo G. G. anni 26 violinista 

coniugala. 
•2 liamliìni del P. Ij dì Padova. 

lìollcUino del 13 
NASCITE. - M.sclii N I - Femmine N, 2. 
MATlUSIONl. - Furia» Dome.nii^ Cu Giacomo contadino 

con Furlan Angola di Pietro contadina. 
GambeUa G 11. fu Anlooio .seìciiloro con Camporcso 

lùldlia di .Sanie villico, 
MOIITI. - Guo'o Giuseppe lu Giovanni anni '19 stalliere 

lonìugalo. 
MLirini Giasi'ppe di Francesco anni ;14 sano celilie. 
l'ctt/.o I.ore.ir/,0 In Giovanni anni (iU osvvicaio couiu;inLo. 
Slavicri Tramaiin Teresa fu Beniamino anni 47 casalin

ga coniugela. 
I lianibino del P. b. di Padova. 

Ilollcllino del U 
NASCITE. - Haseld N. 0 • Femmine N. 0 
MOItTI, - 3 bamliini del F. I., di Padova. 
Paotiessa Uligi i'u Anionio anni 57 calzolaio celibe di 

liiniigliano. 
llolletliiKi (ÌA 15 

NASCITE. - .Masdii N, 2 - Femmine N. 0. 
MATIilMONl. - Clierulàiii Francesco di Leonardo cal

zolaio con Fnisson Amalia fa l.nigl casalinga. 
Da lenire Giuseppe di Domenico . ixdcagaolo con Main-

lirui Mario di Lodovico casalinga. 
Fregali Carlo lu Pietro ailìttaiiKiero con LuKzalto Pia 

ili Giacomo possidente. 
Sansoni iVrluro fu Giuseppe perito u;̂ riniensorc con Uec-

gagniiil Elvira di Giiicoino maestra. 
MIMITI. - Tedesco bevi K.'KÌna fu (Miglio anni 83 ca

salinga veilova. 
H bambini dii 1*. E. dì Padova 

Teatro meccan ico — (albi Porta, Coda-
lunu'd) oggi alle 8 1|'̂  si darà una riipprusen-
tazione. ., : ' 

Posti numerati cent, î fl; secondi posti cent. 
'60; terzi posti cent. 2,5. - I.piisti numerati si 
vendono al botteghino alel teatro stesso. 

S C I A R A D A 

(Voci ah'espriOion luce ed armouia 
Danno una donna chtì d'amor porla. 

Spi'ésazìone' dèlia Shiarada preccdehlg 
NO-Mia 

"laiiinio poi il capo ufllcio centrale Felice 

Somare ielI'Arle 
TEATUO G.\aiBA.LDI 

Come abbiamo ieri annunciato, oggi avremo 
la serata d'onore della prima attrice signora 
Pezzini-Oolonnello colla commedia 

CAUSE ED EFFETTI 
del compianto Ferrari. 

Siamo certi che Padova vorrà accorrere a 
Teatro e"} rendere i dovuti applausi ad una 
artista la quale in si poco tempo che percorre 
la carriera drammatica, si è rivelata un otti
mo elemento per il teatro. 

Dopo tanto parlare, finalmente domani sera 
- giovedì - avremo Gli Spcltri. 

Figurarsi che Teatro. 
La produzione ò attesa con viva impa

zienza! 
Notiamo poi - riguardo al violinista Ou-

driecìi - il quale si produrrà venerdì al nostro 
Garibaldi, che esso ebbe a Venezia, un ottimo 
successo .8 

Di lui scrive la Gazzetta di Venezia: 
• Il poderoso artista ha fatto una grande 

impressione — e il suo successo fu completo: 
il pubblico passò dalla sorpresa all' ammira
zione, dairuiutnirazione all'entusiasmo. 

Iiini4ràz!:unenló 
La famiiilia Pawaglo ringrazia vivamente 

tuiti coloro che, nella luttuosa circostanza 
dalla morte di 

: \ -ri: • • 

Luigia Zanandrea Pavegg lo 
vollero onorarne In memoria,-e-chiede venia 
p"r le i V'iiotiiarie dimenticanze. 

TELEGRAMMI D E L L E BÓRSE 
Padova, 19 aprile («sa 

llotna 8 Parigi 18 
Romlìta contanti -:r,-.- Rendila fr. 3 0[l) 96.40 
liendita per fino SB.in Idem 3 0[0 porp. 96.17 
Panca GoneralB 328,80 Idem 4 1|2 OlO I08,ia 
Ctedit^ mabilìare 4 ' l l , - Móm ital. li OiO 

Cambio s. Loutlra 
92,94 

Anioni S. Acqua Pia 1100,=: 
Móm ital. li OiO 
Cambio s. Loutlra 211,1 

Azioni Slii.iaoliiliato 69 ,— Consolidati ìngl. 903[10 
Parigi a 3 laoai 104 :S Obblig. Lombarde .121, -
boniira 'a > laesl 86,81 Cambio Italia 4,— 

ÌVIliuno .8 Rendita .turca 22,17 
Bcnjita it. contant 0 7 . - Banca-di Parigi 630,5= 

'.n,— fnniainc nnove 18S,« 
Azioni iUoditcrr. SBl I ,^ Egiziano 6 0(0 «OOiCS 
IianiScià Hossl • 2 8 S , - Rendita uagberoao 96,01! 
Cotonificio Cantoni 386,— Rondit-i ; apagnuola m,r,9 
Navigazione generalo 3 i l l ì ,= Banca sconto l'arig i40 , = 
EtaiUuerìa Zuccheri • 2 3 * , - Banfliv Ottomana ^8a,S6 

!l67,50 Sovvenzioni i •. 2 6 , = Credito Fondiario 
^8a,S6 
!l67,50 

3 a , = Azioni Suez -, sen, . 
Obblig. ìneriil. 311.60 Azioni Panama ;t7i59 

,.. nuovo 3 Old 303, botti turclii 98, IS 
Francia a vista 104,18 Ferrovie moriJionali 613,75 

Londra a 3 nieai Ufii Prestito rnsao 78,68 
Bcrlioo B vista , lS8,aB Prestito i>ecb?iglieE8 20,7» 

Veiiezia 18 Vienna 18 
Rèndita italiana '• ' 96 ,90 Rond. in carta :9g,lo 
Asiuni Banca Venata t^i ^̂ ^ * lu argento 98,15 

» SociotA Vonota —,— » in ' oro 117,20 
• » Cat. Ycnoz. 4 5 8 , - » senza imp. • , ~ 

Obblig. preat. voiioz 95,S0 Azioni della Banca 5 8 7 , -

F i r e n z e 18 ; > ' s u b . di orod 373 ino 

96,57 liOnd-ra 121 ,— 
28.03 ^eccllini inip. 678,— 

104,-.!) Napoleoni d'oro • 9,-8 
668 , : - : Berl ino 19 

. MoML' 471, Mbbiliate na.to-
Torino 8 " Austriàehtì —,-̂ ' 

96,08 Lombarde 83,40 
9 7 , - ^ Rendita ilaliana 92,78 

Azioni Férr. Medit. 882,110 Londra 8 
.• k Mar. 648.80 IngluSo S8 IBllO 

Credito Mobiliare 442,50 Italiano 92 3 [8 
Eanca Nàzionitle 1328, -
Banca di Torino -182,!i0 

SPETTACOLI DEL GIORNO 

Teatro Garil ialdl . — La drammatica 
oompattnia, diratta dall'artista ADOLFO CO
LONNELLO, questa sera rappresenta ; 

Cause Cd effetti 
Ore 8 1(2. 

GR&ZJOSA! 
Graziosa, diciamo, que.-ita p,irorliii leopar

diana liei Gucrrin Meschino: 
O Italia mia, vedo le banche e i parchi 

Metallici presidi e l'eccedenza 
Di carte consorziali. 
Ma il marengo non ' vedo. 
Non vedo il frano e il rame ond'eran 

: carchi 
I nostri padri antichi. Or senza arredo 
D'oro e d'argento vuole casse mostri. 
Ohimè quante oaniBiali 
ili lunga' sofferenzai 
E questo ti pogî io 
Ohe tutte sou di de^putati nostri 
Ricercanti il pai'cggio 
Delle lor tasche, a spese 
Del sempre mai diletto almo paese. 
Tu, di forma sol va'ga, 

. O Italia ipotecata. 
Dormi tranquilla e paga! 
Sì, paga, Italia mia. 
Le tesse a paszar nata 
Nella prospera sorte e nella ria. 

Oh quanto mai men forte 
"Vive l'amor di patria in almo franche! 
Appena fatte accorte 
Che, invece dalle Banche, 
Il Panama fioriva in Parlamento, 
Non trovaron un sid Palamidone 
ISIè una inchiesta ijietosa 
Ohe facesse la cosa silenziosa 
Per onor di nazione. 
Ma gridar alla terra, al mar, al vento: 
« Alt! un nionionto! 
Qui ci sono ministri .e deputati. 
Senatori e ufllciali 
Della Logion d'onore Panamati; 
E sono i lali e i tali. 
Caccili via la pigrizia 
E vengano davanti alla giustizia ». 
Così disonorar In Ifranoia intera, 
Mandando i disonesti alla galera. 

0 beatissimi voi, che dentro il piatto 
Doli' italiche Banche avete l'ugna! 
Voi, che dato a buon patto 
Il voto e lo negate 
Nella purlainentara onesta pugna. 
Po-ssan, non protestato, 
Vostra cambiali far vieppiù seoura 
La bancaria oinlssion. .. Un che la dura. 

SOCIETÀ DEI TBftMVIfl IN PADOVA 
SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI N. H40 

Capitale Soc ia le L. 360,0ÒO interamente versato 

A V V Ì S d 
I n segui lo a l l 'odierna tleliberasiione dei Consiglio di Aoi ra in i s t raz ione 

-sono inv i t a t i gli Aziohisti ad i n t e r v e n i r e all'Asssijnlilea G e n e r a l e ordiivaria 
che si t e r r à nei locali della Sede del la Soc ie tà in BorsO Magno (fuori P p r t a 
C o d a l u n g i ) noi g iorno 2 8 A p c i l e 1 8 9 3 alle ore U N A P<"n- Fa'" deliba 
r a r e sul s eguen te , 

ORDINE DVL GIORNO 

1. Relazione del Consiglio di Amministraziono; 
1. Rapporto dei Sindaci sul Bilancio al '.il Dicembre 1892 ; 
3. Approvazione dèi Bilancio predetto; 
4. Fissazióìio della somma da inscriverai al titolo spese di Amministrazione a dispo

sizione dot Consiglio e dei Sindaci per l'anno 189.S in baso alla deliberazione dell'Assemblea 
17 Febbraio 1884; ' 

5. Nomina di duo Oon.slglieri di Amministrazione in sostituzione dei signori Giu
seppe Calegari e Gaetano Roraiati cessanti per sorteggio; 

6. Nomina di tre Sindaci effettivi e due supplenti. 
Padova, 5 Aprile 1893. 

li Presidente 
GIOVANNI MALUTA 

AVVERTENZA. — Ha diritto al voto il Socio possessore di almeno cinque Azioni, e 
questo può rappresentare un altro Azionista purché sia possessore di numero cinque 
A'-ioni, le quali, a lmeno cinque giorni prima da (niello Ilssato per l 'Assem
blea, dovranno essere depositate atta Spettabi le Banca in Accomandi ta G. R o -
miat i e Comi», in Padova [Piazza Unità d'Italia). 

NOTAiiENE.— [l Bilancio resterà depositalo insieme alla Relazione dei Sindaci nel-
V Ù/Ucio della Società fBorgo Magnoy dal giorno 13 Aprile corrente e jjofrà essére 
esaminato da qualunque provi la swa qualità di Socio. 

Nostre iìifortnàzioni 
E indicicìle la nausea , non saprem

mo adope ra re a l t ro teriniDe, des ta t a 
nei circoli che si r i spe t t ano dalla con
do t t a del p a r t i l o rainisteriixle a propo
sito delle in ter rogazióni sugl ' inoident i 
bancar i . 

Dopo il voto di ieri,; col quale la 
magg io ranza consent ì al minis tero di 
rad ia re da l l ' o rd ine del giorno le in
te r rogaz ioni accenna te , t u t t o si p u ò 
aspe t t a r s i nell ' a t t u a l e oondiziotie di 
COS'». 

U n be l l ' umore dìpeva ieri se ra ; 

« Se doman i Gioli t t i proponesse alla 
« C a m e r a di t r a s p o r t a r e la Capi ta le 
« del R e g n o a Cuneo , oreJo ohe la 
« Maggioranza gli direbbe di sì. » 

E indub i t a to che i l s is tema inau
g u r a t o non è il mezzo migliore, per 
accrescere r i spet to al le cosidet te isti
tuzioni. 

Cor re voce ohe in vis ta delle im
minent i feste per le nozze d ' a rgen to , 
iilóiini dei pe l legr inaggi , dei qual i e 
rasi a n n u n z i a t o l ' a r r ivo per quest i 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

§0 Aprile 1893 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padora ore l i ra. 58 a. 48 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 1 a. 15 

Osservazioni meteorolog iche 
seguite all' altézza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

Tjssni'tlcsolefcr'l 
' • ' - ' " • • 1 

P e r le nOzise d'argento | 
(S) RO.MA, 19, lire 7.35 a. j 
Il Ite Ila ricevuto 5000 lellere ratco-

maHcliitec 17,000 tloniande di sussidio i n i 
ocoiisione li Ile nozze d'argcnlo. Il 

Forestieri ' 
(S) ROMA, 19, ore 9,20 a, 
E coiniocinta una grmde uflluenza (li 

forestieri a Roma. 
Pegli alber.;atori è una vera inunna. 

Stampa e s t e r a 
(S) KtJMA, 19, ore 11.23 a. 
La Polilmhe Co/TrapofjdeHì ìia dii Burlino 

che la presenza dei Sovrani di Germania 
dei rappresentanti delle Case Imperiali 
d'Austria e dì Mussia u d'ai ri numerosi 
personaggi priocipesi'hi dà ;dle feste di 
lumia per le nozze irai'g''nto dei Sovrani 
d'Italia un cartillere otniiienle monarchico. 

Cdi sguardi dello niizioni muiiitrchichc 
tl'Euroi'ia sono alluaitnenta rìvulti a Itouia. 

F. BELTRAME MreUore 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

D AFFITTARSI 
P E L 7 A P R I L E P. V. 

In via S. Giovanni delle Navi 
Appartamento in IP piano al civico N. 907. 
Bottega e locale d'abitazione al civico N. 907 
Bottega, 4 magazzini e cantina al clv. N. 911 

In piazia Unità d'Italia 
Negozio ad uso oll'elleria con due forni e lo

cali d' abitazione-al N. 200 
In viaSan Leonardo 

Casino con corte «1 N 4741. 
In Corte dei Servi 

Casino al N. 1770. 
In via delle Piazze 

Gasa a duo piani al n. 400. 
Per le trattative rivolgersi allo studio del si

gnor 0. Luzzatto Dina, via dei Servi, dalle ore 
9 alla 12 ant. a dalla ì alla 6 pom. 

IS Aprile 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro oentigr. 
Tensione del vap. aoq. 
timidità relativa . . 
Direzione dèi vento . 
Velocità obìl. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ore i Ore Ore 
9 ant. 3 pom. 9poni. 

766 2 
-H0.3 

.•>.7 
fil 

ENE 

16 
cop. 

764.5 764.4 
-1-1.'>.2 -f-11.2 

5.4 , 5.2 
42 I 52 
KSE : SSE 

IO !, 9 
sereno sereno 

Dalle 9 ant. del 18 alle 9 ant. dei 19 
Temperatura massima = -f 16.*0 

» minima * = -)- 7.'7 

Seguiie Tlsempio 
della fortunata Società di 
amici in ,''. Giacomo delle 
Segnate (Mantova) che ac
quistarono in conto sociale 
parecchi b i g l i e t t i "della 

L O T T E R I A 

ITALO-AMERICANA 
e vinsero 

CENTOffllLA LIRE 
;il 31 Dicembre p. p. e possono vincere 
ancori! per oltre mezzo 

L' ESTRAZIONE 
avrà luogo irrevocabi lmente 

i! 30 aprile corr. 
IN GENOVA 

UNA. SOLA LIRA CADAUNO 

La vendita doÌ biìjJititti .j^.^,.-- •. .• ,,̂  ,-
ò aporta presso la '•••,. v̂ :-. 

Banca FRATELLI CASAUETO di '"^ '•'^ 
[.•'raucescQ, A'ia Curio Felice, N. 10, 
aÉNOVA (Casa fondata noi 1808) = e 
presso i principali Bancliieri e Camì^io-
raiute del Regno. — SoUecitara le richiesto. 

Per ÌQ richieste inferiori a 100 uuiueri ) 
g iungere Centesimi 50 per )e spese d ' inv io dei 
biglietti 6 tiei doni in piego racco mandeto . 

I ììolitìttÌHi utlìoiali delle Estrazioni verrfiuuo 
sempre distribuiti grat is o spediti franchi iu t u t t o 
il mondo. 

La Direzione dei Gaz 
si p reg ia di avve r t i r e i s igaor i consu-
l a a t o n che dai !• marzo a. e. e fino 
i-i nuovo avviso il gaz ad uso forza 
luotrictì, con di ramazione e con t a to re 
special i , vie/io fornito agli u ten t i a l 
prozuo di centesimi 2 8 (v-'iit otto) per 
u|.>ni m e t r o cubo, l'erma 1' a t t u a l e t a -
rift'a pel gaz ad uso d ' i l luminaz ione 
e r i sca ldamento . 

file:///nloiiio


Fo0lio Uniciulo 
dejjn Annunzi LoyalS 

Venerdì 14 AiirUa !HOH 

NOTA PER AUMENTO DI SESTO 

Con Soutenza 10 corr di questo 
It. Tribunale Civile proforita sulla 
iatanza del aignorl Tacco Antonia 
vedova Sgaravatti, Da Ilo Amelia 
vedova Sgaravalti, don GhìBoppe 
Sg-aravatti, Sgaravatti Irene in AI-
dighiori, nella loro qualità di eredi 
beneficiari del defunto Cipriano 
Sffaravatti fu Giuseppe, rnpproBen-
tfttl dal loro pvottursitore aw , Mo-
nicl, osHondo stato tlelibet-ato lo sta
bile situato ih questa città ad uao 
aibt'rg-o all'iiiseg'na dei Gamburo in 
via Borgo Himico di piani 3, vani 13 
al tìlv N. Mia, l U a b , I I U ol in 
mappa catusto fubbrimti ni N/2!IS9 
a OV.n aUiuilmonte in seguito alla 

! !.'evÌBiouo dull'aiino tHUO, coi reddito 
iinpoiiibìie dì U. «san, o col tributo 
diretto verso lo Stato per l'anno in 
corso di L, 377,8 i al sig-. avv. Do
menico Cautelo prottui'atoro OHer-
conte qui por conto di persona da 
dichiarare pel pre»iici di L. ay f̂tO, 

Si avv? sa 
che 11 termino uiiio n faro )' au-
:ntìnto del sosto al prezzo suiidetto 
di vendita a sensi dell'art. 680 Cod, 
1'. C. Bende noi giorno 2ti aprilo 
corr. all'espiro {Icll'ovario d'ufilcio. 

Dalla Cancelleria del Trib, Civ. 
Padova, Vi aprilo 18i)3 

Il Cancelliere 
Lui 

(;il(i} 
U PHISTURA 

li. Mandamento di Padova 

Si romie noto 
oiie oon pi'ovvodimeuto 2!) marzo 
1«03 il sig". avv. cav. Eugenio Puà 
fn nominato curatoro dell' «vedila. 
giacente di Giordani Antonia morta 
in questo O.ipUalo il aà marzo 15*93. 

Padova, i:t fiprilo ìHiù'ò 
Miiiitovaiii 

Banca Coojserativa Popolare 
d i P a d o v a 

Avviso 
U CousigUo di Amministrazione 

di questa Bulica valendosi del dispo-
Kio dell'art. 'àSì dello Statuto, convoca 
f,''li Azionisti in asaoniblea straordi
naria per il fjioriio 2A aprile eorr. 
!ille oro 11 ant., ed in mancanza di 
numero leg'ale per la successiva do
menica ilO aVesBO n\tìso neila sedo 
sociale Via Miiffg-ioro N. GIH ». G'J2 
per la nomina dello seg-uontì cariche : 

a) cinque Consi^'Herì d'Anmiini-
Ritrazione a comptetainento de! Con-
ciglio ; 

b) un Btndnco supplente man-
«anir; 

i-j un Arbitro mancante, 
l'adevn. n iiprlle IRilft. 

Il iM-esidenttì de) Consig-iio 
D. COLETTI 

{HI«J 
A V A N T I 

il B. Tribunale Civile a Penale 
di Padova 

Atto (lì Citazione riassuntiva 

A richiesta di raonsign. Andrea 
Zugoo quale rappresentante la Ca
nova Mag:{fìope del Duomo di Padova, 
che sarà rappresentato in g-iudizio 
dal suo procuratore avvocato Angelo 
Rasi; 

10 Boltoporltto Usolore addetto al 
R. Tribunale di Padova 

Bull' esposizione 
che con Sentenza -M-U luglio 189Ì 
N, 292 Ruolo nelia causa civile som-
maria per commuiazlono de«lmo, 
promossa oon CitaKione 28 aprilo 
ì'6'i'i UBCiore Bagno dal richiedente 
contro Bellini e LL. CC. di Torre-
glla; 

11 Tribunale di Padova, dopo di 
aver messo l'uori di causa alcuno 
Ditto come elencate in ustaMone, di
chiarava la contumacia di tutti gli 
altri convenuti e nominava l'ingeg. 
Lupati Giulio a perito coli'incarico 
di procedere nel termine di giorni 
trenta alia liquidazioni) in denaro 
della decima spntiante alla Canova 
Maggioro del Duomo di l'adova, se
condo i criteri o le nonne stabilite 
dalle Leggi B giugno 1878 o ìiì giu
gno I87a, delegato il giudice Mar
coni dott, l'Varicesco a ricevere il 
g.nramento ilei perito, nominati tre 
arbitri coli'incarico di pt-onnnciare 
8U tutte lo contoversle che eventual
mente potessero insorgere dal giu
dizio peritai». 

Cho r i n g Lnpnti, dopo avere 
prestato 11 g-iuramento nel giorno 
yl gennaio i8'j;t, depositava U suo 
elaborato di stima in questa Can-
(ioUeria nei giorno 13 febbraio 18118, 
venendo notldcati i conveiiuli del-
P eseguito depòsito a mtnistfiro del-
rUsciore Bagno nel giorno 2tì feb
braio 18i)3. 

Cho uesauna opposizione venne 
fatta dai convenuti contro la peri
zia, puro OBsendn trascorso il ter
mine utile, per cui il richiedente in
tendo che la commutazione in base 
alla stima venga omologata dal Tri-
bonalo onde procedere allo iscrizioni 
ipotecarie. 

Epperoió io sottoscritto Usciere 
a richiesta come sopra ho notlfloato 
tutto il promesso al signori ; 

1. Ferri co. Leopoldo e Costanza-
Mavia fratello e sorella fu Francesco 
Galeazzo o Thnm Hoensteiu Gio
vanna vedova Ferri usufruttuaria 
di Padova 

2. Pedrotta Maria-Luigia, Anna, 
GonovietKî  Margherita, Primo, Pu
blio fratelli e sorelle fu Francesco 
proprietari, Teseari Maria fu Gio-
vanrn. Adami Vittoria fu Gio. Batt. 
usufruttuari in parte di Torreglia 

3. Rinaldo Giuseppina fu A' to-
nio, Rinaldo Luigi-Giuseppino, Vin
cenzo fratelli o sorella fu Giovanni 
Jìatt. e Donato Maria fu Domenico 
di Torreglia 

4. Bregolato Maria - Luigia fu 
Aug-elo in tutela della madre Za-
glietto Lneia di Torreglia 

li. Rossi Giustina fn Giorgio ve

dova Chiodìn usufruttuaria e Chio-
din Giovanni, Luigi, Gio. Batt. fu 
Osvaldo di Torreglia 

8. Saorìn Luìg'i fu Pietro di Tor
reglia 

0 li ho citati come coll'atto pre
sento 11 

CITO 
a comparire avanti il R, Tribunale 
Civile e Penalo di Padova alPudlenza 
del giorno dieci magglo^p. v. ore iO 
ant. per ivi in loro contesto o le
gittima oonturaacin sentirsi omolo
gare la commutazione della presta
zione decimale di cui sopra, secondo 
l'alaborato 13 febbraio l*ì9;l delPln-
gegnoro Lupati, ohe sarà comuni
cato all' udienza, dimedìate tra l'at
tore 0 i convenuti la Bpeso tutte 
dell'intero giudizio di fomniutaziono, 
quelle della citazione rlaHBUBtWa, 
quelle di Sentenza, sua spedizione o 
registrazione, ULnchó quelle por le 
relativo iscrizioni ipotecarie. 

Copia della presente da me fir
mata ho notificata a tutti II sopra 
citati per prociiimi, medianta inser-
ziono nel Foglio Uflleiale della Pre
fettura, 

Padova, 12 aprile 18!I3. 
l'ior Lodovico Bagno 

5'iìtl} 
R. Tr ibuna le Civ i le o Penale 

DI ESTE 

Atto riassuntivo dì IÌID 
per ceni muta zio no di deci ma fondiaria 

Oggi 30 marzo 18fla ìa Este, io 
sottoscritto Uacioro iiddetto al Trib. 
Civ. 0 Pen in Esto su JBtama dol si
gnor FHedomborg Vittorio fu Giacomo 
nato a Trieste o ilouiiciliato in VeDezia, 
nonché (ieJlii • Fabbriceria Parrocchiale 
tli S. Tecla del Duomo di ESÌH, rappro-
Bcntata dai aigmiri Fabbfittieri Gaetano 
Polii e Pompeo Luigi, rappresentati dai 
loro Proc\ir.itoro avv. Gaetano Oimlro 
di Este con dumicIMo eletto presso il 
medesimo qui in Esto, ho citato e cito 
per pubblici proclami a sensi e [ler gli 
cil'otti della logge 8 RÌugno 1873 iiu-
moto 1385! Hvidiiicuta dall'altra legge 
2i) giugno 187!) numero 494(1, tutti 
i possessori di fondi qui appresso no
minati a comparire dinnanzi il R. Tri
bunale Civ, e Pen. di Este all'udienza 
del dì I(i mas;gio 18U3 ore Id aatim. 
per ivi: 

Ritenuto che al richiedente Frieden-
boig coDipole il dirtto di 7[8 di de
cima od alla Fabbriceria di S. Tecla 
in Este I]8 di decima sopra tutti i pro
dotti in natura (esclusa l'orba la legna 
0 la foglia di gelso) ritra'bili dai fondi 
qui appresso precisati siti in Coraune 
censuaritì od ammìniairatìvo di Este 
frazione di Caidevigo, della qual deci
ma caso richiedente Friedeniberg fece 
l'acquisto mercÈ contratto ICIuglio 1801 
autont. notaio Chiurlotto reg, a Vene-
zìa al num. ;i7tì voi, H2 dalla coa-
toeaa Maria Stella Pìasenti ved, Wid-
mann; 

Kìtenuto cho essendo detta Scntouza 
passata in giudicato il perito ìug. no
bile Giniio Fadinulli oaiiuri ìe opera
zioni deman<tatogli o depose la sua re
laziono nella Cancelleria il che fu no-
tifloalo air avv. Marino Bon procura

tore costituito della conv, cont. Elisa
betta Widtnann pesèoilitrioe di parto 
dei boni soggetti a decima con atto 2(j 
giugno \-^n. 

Ritenuto che i rìchledonti accettnno 
tale perizia e olie nessuna contraddl>-
zìoue od oppofliziono no venne mitifl-
oata per parto dei convenuti volendo 
i iÌchÌQd«ntÌ ottenere 1A commutazione 
in danaro del loro diritto a sensi dello 
citate leggi 

S i c o n c l u d o 
Dichiararsi commutata la docima 

spettante al ricbicdviitt in confronta 
dei convenuti pollo sommo o sopra 
beni qui sotto indicati, con lacoUà ne
gli attori di presontarsi all'ufficio dulie 
Ipoteche iu Este per ivi ottenere in 
base oll'eiTiananda Sentenza un iacrì-
zlono ipotecaria precedente in grado 
A qualunquft altra pcUo sominr e aopra 
i beili stvBSi: Rifuso per metà lo speso 
del gimliKìo e relativo da liquidarsi in 
propnrziono delia prostaziono por cui 
ciascuno è tenuto 
Nomi dei citati - drscrìziono dei btìuì 

fondi gravati di decima e della 
pi'eslazìoHfi ftho per essi saia l i 
quidata, 

1. Cofit, ElisabetU dol lu co. Ab
bondio Widmunn rappros. dal suo cu
ratore avv cav Ciirnido Stefanelli di 
Venezia, in giudizio dall'avi. Mariuo 
Hoii dì Este, sui boni in Comnno di 
Estii ilialinti dai inappalì iium. 1131, 
li:ia liita ir:i4 ii33 loiii ui<) 
irà9 1130 imo \])i m g lu? 
1118 dei qual' soggetti a decima 
u. fiS.il, 179 pari ad ett. UM.U. -
CoDtrìbu/,io[ie annua L 280 con'ispon-
denti al 100 por ti al capitalo dì 
L. ii6tì0 

2. Montato Luigi fu Antonio domi
ciliato a Esto 

3. Montiito Giuseppe ìd, id. 
4. Montalo Vittorio id. id. 
ti. Montato GiucoiiiQ id. id. 
6. Montato Umberto id. id. 
7. Montnto Teresa id. id. 

nonché in via di riassunzioutì in con
fronto di 

8. Montato Angelo fu Gioacchino 
di Este, tutti pei boni in Esto ai map-
pali uura. t u ti ItKìdipert. ccns. Si,«4 
colla rendita di L. 47.63 dei quali 
aoggeltì a docima campi 3.3,129 pari 
ad ctt. 1.12.13. - Contribuzione annua 
L. 9,{ift corrispondente al 100 por h 
ad ital. L. ì'iS di capitalo. 

». Fermaglio Paola fu Domenico ve
dova Sttwian Antonio doiaicìliata in Este 
pei beni in. Este distinti dai mappali 
numori \«t59 liOà di complessive per
tiche cons. 8.81 ettari 0 aro 88 cen-
tiaro -io eolla icud. di L. 44,3i dei 
quali soggetti a (iiìcima campì 2 ta
volo IH pari ad ,iro aS.O.'J. Contrìbu-
zìoiio annua L -Ì..-M eoi'rispondenti aì 
100 por ti ad ital, L. 44 dì capitfile 

10. Proscondo Angolo domiciliato 
in Esto 

11. Masiero Anna fu Prosdoeimo id. 
12. Masiero Maria fu Prosdoo. id. 
i;(. Gattoliii Maria di Giovanni id, 
14. Gattolin Giuseppe di Gìov. id. 
Hi. Gattidin Giustina id. id, 

IB. e aeg, Prcscendo Antonio fratelli 
e sorelle livellari a Masiero Antonio, 
Maria Rosina, Carlo Ferdinando Luigia 
Federico Eiuilìa Augusta la Gai'-tano, 
Alfieri Angela fu Eugenio proprietari 
e.d jVllliiri suddetta usufrnttnaria in 
parte tutti relativamente ai boni in 

ett.. 0,G3,8O colla rcnd. di L. 38,84 
dei ^uali soggetti a decima campi ) 
quarti 2 tavole Iii7 pari ad ett. O.BI.flfì 
Contribuzione annua L, V),ÌO corriapon-
donti al 100 per Ha L. 108 di ca
pitale. 

tu. Gattolin Giovaanl quale tap-
prosentanto dei minori Gattolin Mari»' 
Giuseppe e Giustina di lui ilgll domi
ciliato in Eslfl Via Galdovigo 

26. Masiero Antonio di Vincenzo 
27. Masiero Angelo id. 
28. Pattare Gir.stina dì Bernardo 
'29. lilaBÌflro Gaetano fu Prosdoftimo 
30. Alfieri Angola fu Eugenio 
31. Masiero Maria 
32. Masiero Rosina 
83. Masiero Carlo 
34. Masiero Ferdinando 
35. Masiero Luigi 
H. MiiBÌeró Feilorìco 
37. Masiero Smilio 
38 Masiero Au;;usto fu Gaetano 

tutti i suddetti insieme a Preaoendu 
Maria Luigi Antonio, Tecla, Lii.gia. 
Leopuldo, Augnata, Giovanni, Anloiiia, 
Angolo rispetto airimniubilo in Este 
al mappaic num. M'i amt. arb. o vìt. 
in colle di P. 0. ti,01 (lotto le Basaa-
nctio 0 lo Cappelelto colla rendita di 
L. 18,3H dì cui siiggt'tti a de.iuia 
campi I,l,0il7 pari ad ctt. 0 .';2,74. -
Rispetto a Masiero Aiiteiiio. Si;!»aatÌano 
od Angelo di Vincenzo. Paitaro Giu
stina di Bernardo e Masiero Gaelauo 
1 veilario airAreclla di Sant'Autoiiio 
di Padova por Pinimobile al niapp nu
mero y4(i in Este arat. arb. vit. in 
colle detto il Campetto dì perticbo oen-
Euarifl ti,9-2 etturi o,BU,-id noiia ren
dita di L. 21.1!) di cui soggetti a de
cima campì 1,2,011 pali ad ett. ir58,2(i 

- Ciintribuziono annua pel mapp. nu
mero 9(i;l anuue L. ^,30 pari a L. 8C 
dì capitale e pel mapp. uuuu 048 an
nuo L. 5.ati corrispondenti a L. 105 
di fliipitalo 

30. Proscendo Giacomo 
40. Prosoi'Ddo Domenico 
4i. Prcscendo Giuseppe lu Matteo 
5d. Prcscendo Antonio fu Gas[jaro 

tutti livellari al anb AcliiUo Ì!!.igiio 
domicil. in Esto in Caldevigo poi beni 
denominati io Miclielo di cui il niap-
pale num. 949 arat. vit. in colle di 
pert. ccns. 8,83 ettari 0,88.30 colla 
rendita cena, di L. 32.3(1 di cui sog
getti a decima campi a quarti t ta 
vele ISO - Gontribuziono annua L. 8,W 
pari al capitale dì L. 1(38 

43. Liziero Ferdinando lu Giovanni 
Batt. domie. in Este Vìa Caldevìgo pei 
beni detto lo Ciisotto e le Felonio di 
cui i mapp. num. 1M3 1044 lotid di 
pert. cons. G.li) (ettari 0.05.90) colla 
rendita di L. 41,11» di euì soggetti a 
decima 0. 2.3.049 [liiri ad ett, 1.08,47. 
- Couirlbùzioiic annua L. 15,70 pari a 
L. 1,33 dì capitale piii pei mnppnli nu
meri 1031 lUtiS I0ij3 in Esto Vedi 
N. 72 della prima citazione - Contri
buzione annua L 4,30 pari a L,'90 di 
capitale in tutto fionìribuiìone annua 
L. il,25 pari a L. 923 dì capit,.Tlo 

44. Sinigaglìa • Bamaso lu Antonio 
domiciliato in listi; via Caidovigo per 
Piramobilo in Esto ar. vit. in colle lii-
stinto dal mapp. num 1034 detto la 
Casetta di pert. cena. 4.00 (ctt. (1,49) 
ftoUa rentliU <ii L. n,!>4 di tiii sog
getti a decima campi 1.1,079 pari ad 
ettari 0,01,90 - Contribuzinjio annua 
L. 4.90 pari a L. 98 di capitale 

43. Bonato Teresa fu Giovanni do
miciliata In Este Caidovigo por Pìnuno-
bile in Esto distinto dal map num. 1037 
di pert. cons. S,43 colla rendita dì 
L. 3.07 di cui soggetti a decima 
campi 1,201 pari ad ettari 0,18,91 per 
annue L. tM pari a L. Kft di eapìtale 

4(1, Munaru Antonio fu Dbmenieo 
47. Muuato Giovanni id. 
48. Munaro Gìusoppo id. 
49. Sartori Maria fu Girolamo 
50. Sartori Luigi fu Luigi 
31. Candeo Maria 
ti2. Candeo Matilde 
33, Candeo Battista tutti tre fu 

Angelo tutti domiciliati In Iste pei 
boni ai mapp. num. 1030 1031 di por-
tiobe cens. 6,31 (ettari O.fiif.lOJ io 
Esto colta, rendita di L. 43.09 di cui 
soggetti a decima campì 1.1.033 pari 
ad ettari 0.40 Sfl - Oiiniribuziono an
nua L a 80 pari al capitalo di L, 7(i. 

34. Biiguo Felice di Giovanni do
miciliato in Este 

33, Bagno Giovanni fu Lorenzo 
[ili. Unguo Viderio id. 
37. Bagno Luigi id. 
38. Bagno Terusa maritata Carrozza 
59. Bagno Maria Angela maritata 

Garbino 
30 Bagno Santa maritata G sella 

fu Fruncosco . 
*i\. B;igno Antonio 
(Jy. Biiyno Luigi fu Lorenzo pro

prietari e 
|>3. Slniguglia Santa usufruttuaria 

in parto liv.'llari a Piutrogrand': Gia
como Q Maria Io Girolamo quello al 
num. 34 pei mappali num. l'ioi 1053 
di'pert. wus. isj.tii lott- 1.S3,-J0 colla 
rendita di L. 8-*.tì3 di cui sog5;etti a 
decima eampi 4.3.103 pari ad ettari 
1.88'21 e gli altri pei mapp. num. 1013 
1043 3864 casa colonica e terreni ara
tivo vit. ili collo <U pect. cena, 1(1.38 
colla rendita di L. 83.87 di cui sog
getti a decima campi 2,1H1» pari ad ot
turi (1.80.40 - Coutribuziono annua 
complessiva di L. ISJ.óO corrispondenti 
in ragiuno del MO per 3 a L. 390 di 
capitalo 

*i4. Bagno Lorenzo fu Antonio do
miciliato in Este via Galdcvlgo 

113, Cagliari Alvise domiciliato in 
Este Caldcvigo ambiduo p«l luappalo 
numero I0:!3 in Este arat. vìt. io colle 
dì port. cens, 3.23 colla rendita di 
L. il.«7 dì cui soggetti a decima et-

, tari tt.37.89 - CuiUrìbuziene annua 
L, 3.30 corrispondente a L. 33 di ca
pitalo 

C7. Bagno Giovanni fu Lorenzo do
miciliato in Este per l'immobile in Este 
distinto dal uiappale iiumerQ !0::ì7 arat. 
arb vit di pert. cens, 3 53 colla ren
dita di L, Pi.alt lU eui"soggetU a do
cima campi l.O.Oculla rcndiladi L 39,04 
Cintribu/iono annua L. 3.60 corrispon
denti a h 72 di capitalo 

fJ8, Masiero Antonio domiciliato in 
Esto, 

'HI, Masiero Angolo fu Vincenzo do
miciliato in Este i quali insieme col 
sig. Masiero Gactiino possiedano in 
Este i beni aì map|ialì numeri 947 964 
di peri. cons. 1,3,108 detti le Warsere 
di ettari 0,33 - Contribuzione annua 
L. 3 paci a L. \M di capitide 

Si avverto cho lo ditte indicato ai 
numeri 'li citazione 9 H) U 70 furono 
abbandonato por essersi lo parti cera' 
binate in corso dì causa. 

Si offrono in oomnnicaziono all'udienza 

tutti i documenti di cui la elisi 
iniziativa di lite piti k Sentenza ii 
locutoria di questo Tribunale ;Jo ^ 
|89ì! e la porizìu dell'ing. Fadi 
Giulio. 

Copia della presente citazione d 
UaiiierB BottoBcritlo ho t\ntìflcato a 
li Bopracitati, e ciò mediante inserì 
della stessa nel Foglio Ufllcialo 
R. Prefettura di Padova., 

Eatfl, 30 mano 1893 
Pposdocimi L. GÌHBJ 

Uflciore 

(470) 
N. 3333-3271 Soz. Contratti, 

R. PREFETTURA ììl PADOY.Ì 

Avviso di licitazione privata in 
ciotà di produzione e lavoro, per] 

Appalto (lei lavori di rialzo, injt 
0 parzide imb-mcamento dcll');rgias 
atro del Canale di Pontelongo d 
capo-staiiile N. 39 e Li rampa Fi 
ragna, in tdrritorio del Comune di 
volontà, Cii'i;onil:irio Idraulico di l>a 
— estesa di iiii'tri 1381 —• perlj 
sunta Bomma di L. 2^,470.00, 

La licitjfziune avrà luogo in 5̂ 
Prefeilnra allo oro IO antim. dd^ 
3 iiprile p, V. eoi ietito4o dei •^ 
segreti, e le offerto, redatto su i 
boUalìi da L. i.20, dovranno porti 
ribasso pcrcciitualo auperioro, o&\ 
eguale, a quel.o fissato dalla sci 
Ministeriale 

Sonò invitate a concorrervi, an 
dei risp-tnvi riijipreseuliuiU loî nli 
Socicti\ Cooperativo inscritte nel II 
atro di qn̂ 'Sla Prefettura, a sei 
per gli cll.'4ti ileirarticolo quarto 
Leggo 11 luglio 1889 N, 3213, 
RegolaraeuU! i3 agosto 1890 N. 1 
e CÌ06 quell.i di Cittadella, Oastella 
Pont(din>g»i, l*ernumia, Padova, 
Borgoforte, .Mouaidico, Buara Pi 
Lozzo Ato«tìno. Huvolonta, Piovo, 
tagnaiia, Aiigiiillura Veneta. 

Lo Società aspiranti però, primi 
giorno Blibitito pei- la gara, devi 
esibire lo specchio e lo notìzie il 
nclPart, 11 ocl sueoìtalo Ilegobirai 

La Società assuntrìfe resta ili 
lata all'ussorvauza del vìgonto Cs| 
lato gonenilo per gli appaiti dai li 
pubblirì di citntu dello Stato, e ili 51 
sp6GÌale in dista 10 luglio 1891,' 
bili, assieme allo altro carte del 
g-etto, in questa Prefettura (Si 
Contratti). 

Ciiisouna Società Coopcratirs, 
fare all'erta, produrrà Patto rogolita 
delega la persona incaricata di diùj 
i lavori in nome della Seeielii ili 
0 di rappresentarla, avvertomlo 
questa persona deve essere bem'. acil 
all'amminìslraziono, e fornita lìcid 
tiflcati proscritti (art. 2 dol Capili 
generalo suddetto). ' 

L'aggiudicazione seguirà, sedutastan 
in via definitiva, o •nel termino dit 
que giorni sueceRsivì dovrà essoro s 

• pulato ii corrìspondonto contratto, 
Le spese tutto inerenti al presi 

appalto in presunte Lire 7O0, S"ii 
carico didla Soc\cti\ iisBuutrice. •-: 
quelle esenzioni cui ossa gìustili' 
di avere dirilt» 

Padova, '2-ì marzo 189!ì. 
Il Secrtìtarìo Llologato u'i Conlwl 

GIUSEPPE CASSINI 

1 1;$ Fcl ihi -.,„,,,3 Orari Ferroviari 
1 3 F e b b r a i o 1 8 9 3 

1 R ete Adriatica Società Veneta 
t ' a . U o v a - V e n e z i a V e n e z l t t - l ' u t l o v a P a d o v a - V e u e z ì a • V e n e z i a - P a d o v a 

diret to 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,'in » 
0 im 7,59 » 

» 9,44 » 
itivetio 1,11 p . 
••coel. 1,21 » 
•tìisto 3,;« » 
l ì re t to 5.49 » 
Jiim. 8,01 » 

4.35 a. 
6, l o » 
%1» 
9,15 » 

1 1 , - » 
1,50 p . 
2,30 » 
5,10 ,> 
6.36 » 
0 .15» 

omn . 4,15 a. 
» 6,10 » 

diret to 9,— » 
acoel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diret to 2,25 p. 

» 4 , - » 
mi.'ito 4,15 » 

» 6 ,15» 
diret to 10.35» 

5,28 a. 
7,29» 
9,44 » 

11, 6 » 
l , 1 8 p . 
», 4 s 
4 ,37» 
5,:'5 t 
7 ,41» 

l i , 2 1 » 

misto 6,30 a. 
» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
' ( 1 ) 3,24 » 
» 5,30 » 

1) Fino a Dolo d 
|S) Ds Solo (F«Bt 

]2„36 p. 
4,— » 
4,15 » 
8,-= » 

eativo) 
vo) 

misto 0,22 JL. 
» 9,^0 » 
» 12,46 p. 
» (2) 4 ,20» 
» 4,44 » 

8,52 a. 
11,50» 
3,16 p. 
& ,U» 
7,14» 

MCel. 9,23» 10,11 » ' accel . 11,15 » 12, 7 » 

a d o v a 

P a d o v a - B a s s a n o B a s s a n o - P a d o v a 

7,50 a . " " ' 
11 . 5 . 

P a d o v a - V e i ' o i i a - M i l a n o . t l i l a n o - V e r o n a - r 

» 

a d o v a 
omn. 5,35 a. 
misto 8,51 » 
» 1,38 p. 

omn. 6.40 » 

"7,26 a. 
10,45 » ' 
3,41 p. 
8,32 p. 

omn. 6, 5 a. 
misto 9,19 » 

P a d o v a 

7,50 a . " " ' 
11 . 5 . 

m n . 7,39 a. 
dir. 8,^8 » 
omii. 1,33 p. 
liret 4,41 » 
omn. 7,50 » 
.ice. 12,12 a 

10.20 a. 
) ì B -
4,20 ,i. 
(), 9 » 

10,iiO » 
1,47 a 

5.20 p. 
2,35 » 

U . h » 
0,35 » 
r.Ver. 
6.30 a. 

aoc. 6,— a 
misto da Ver. 
omn. 9,45 a 
dir, 12,50p 
omn. 
d i r . 11,25 p 

;0 , : i4a . 
6,40 » 
3, 6 p . 
4 , = » 
5,10 a . 
2,16 a. 

1,13 p 
10,50 a. 
7,50 [1. 
5,46 ,, 
7,48 ' 
3,44 a. 

omn. 5,35 a. 
misto 8,51 » 
» 1,38 p. 

omn. 6.40 » 

"7,26 a. 
10,45 » ' 
3,41 p. 
8,32 p. 

» 2,19 p.l 4,10 p. 
omn. 7 ,13» 9, 4 » 

1 
- : ^ - • • - . 

aoc. 6,— a 
misto da Ver. 
omn. 9,45 a 
dir, 12,50p 
omn. 
d i r . 11,25 p 

;0 , : i4a . 
6,40 » 
3, 6 p . 
4 , = » 
5,10 a . 
2,16 a. 

1,13 p 
10,50 a. 
7,50 [1. 
5,46 ,, 
7,48 ' 
3,44 a. 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 ,= . a.l 8,38 a, 

» 11.10 » 12,48(.. 
» 3,32 p.l 5 ,10» 

- : ^ - • • - . 

10.48 a. 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 ,= . a.l 8,38 a, 

» 11.10 » 12,48(.. 
» 3,32 p.l 5 ,10» 

B o l o g n a - ^ a a o v a 10.48 a. 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 ,= . a.l 8,38 a, 

» 11.10 » 12,48(.. 
» 3,32 p.l 5 ,10» 

j inn. 5,38 
noiiito 7,.55 
locel. 11,14 

a. 10,'20 a. 
9,50 t. ROT, 
2,55 p. 
5,50 » 

1 1 , — » 
9,37 f. RoT. 
1,50» 

diret to 2,10 a. 
omn . 5 , 5 » 
da Rov. .5,15 » 
misto 9 , = » 

diret to 10'35 » 

4,24 a. 
9 ,33» 
7 ,24» 
3, 6 p . 
1, 7 » 
6,40 » f. Rov 
7,23 »daRov 
9,21 •> 

» 1,30 p.l 3, 8 p . 
» 5 ,30» 1 7, 8 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 ,= . a.l 8,38 a, 

» 11.10 » 12,48(.. 
» 3,32 p.l 5 ,10» 

liretto 3 , 7 p . 
Jiisto 5,5fi » 
» 7,f,e » 

, i r e t t o l l , 2 5 » 

10,'20 a. 
9,50 t. ROT, 
2,55 p. 
5,50 » 

1 1 , — » 
9,37 f. RoT. 
1,50» 

diret to 2,10 a. 
omn . 5 , 5 » 
da Rov. .5,15 » 
misto 9 , = » 

diret to 10'35 » 

4,24 a. 
9 ,33» 
7 ,24» 
3, 6 p . 
1, 7 » 
6,40 » f. Rov 
7,23 »daRov 
9,21 •> 

T r e v i s o - V i c e n z a V i c e n z a - ' T r e v i s o 

" 7 , 5 3 Z 
ìl,M ~ 

4,2S y. 

l iretto 3 , 7 p . 
Jiisto 5,5fi » 
» 7,f,e » 

, i r e t t o l l , 2 5 » 

10,'20 a. 
9,50 t. ROT, 
2,55 p. 
5,50 » 

1 1 , — » 
9,37 f. RoT. 
1,50» 

omn, 3,45 
misto 4,40 
accel . 6,25 

P. 

4,24 a. 
9 ,33» 
7 ,24» 
3, 6 p . 
1, 7 » 
6,40 » f. Rov 
7,23 »daRov 
9,21 •> 

misto 5,39 a. | 7,40 a. 
» 8 , 2 9 » ; l l , U » 

omn. 1,32 p. 3,44 p. 
» 6,Si2 » 1 8,36 » 

onm. 5,50 a. 
.ui„to «, 6 » 

» 1,54 p . 

T r e v i s o 

" 7 , 5 3 Z 
ìl,M ~ 

4,2S y. 

M e s l v e - C d l n e « d i n e - M e s t r e 

misto 5,39 a. | 7,40 a. 
» 8 , 2 9 » ; l l , U » 

omn. 1,32 p. 3,44 p. 
» 6,Si2 » 1 8,36 » 

l i r e u u 5,15 ".. 7,35 . mi.rto 1,60 a. 6.21 a. V U t o v i o - O t n e g l i a n o C o n e g i l a n o - V i t t o i ' l o 
jmn. 5,43 » 1 
.oi'-.to 7,59 » 
ittitt l i , 5 i> 1 
l i re i te 2,25 p . 
Dit'to 5,12 » 

» 6,30 j 
'Um. 10,33 » 

10, 5 » 
8,50 f. TroT. 
S ,14p . 
4,46 » 
fi, 6 f. TroT. 

U130 » 
2,25 a 

omn. 4,40 » 
daTrev.10,50 » 
d i r e t t o l i , 1 5 » 
omn. l . l O p . 
omn . 5,40 » 

d a T r e v . 7 , S 5 » 
di re t to 8, 8 » 

8,36» 
11,44 » 

1,50 p. 
5 ,46» 

10, 5 » 
8,33» 

10,33 » 

omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=»m. 
misto 2,45 p, 

» 7,25 » 

6,48 a . 
9 , J3» 

12,26 p, 
3,13» 
7,53» 

omn. 7,^0 a . 
misto H , - = » 

» 1, 6 p . 
orali. 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4 ,28» 
9 ,13» 

M o n & e l l c e - L e g n a g o L e g n a g o - l M o n s e l i c e 
P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a . 

M o n & e l l c e - L e g n a g o L e g n a g o - l M o n s e l i c e 
misto 7,10 a. 

» 12,10 » 
» 4,40 p . 
» 

8,12 a. 
l , 1 2 p . 1 
5,42 » 1 

••jiato 8,33 a. 
» 1,33 p . 
» 6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 5 » 

oion. 7,— 
on-ii. S.B" 
r i a , 7 , i5 

a.l 8,10 
6,25{ 
8,40 

a. t .Leg. 

» 
misto 7,20 a. 
omn . 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p . 

misto 7,10 a. 
» 12,10 » 
» 4,40 p . 
» 

8,12 a. 
l , 1 2 p . 1 
5,42 » 1 

••jiato 8,33 a. 
» 1,33 p . 
» 6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 5 » 

H e l l u m p - l i le l l l f l ' l l iuti a 
0 a. 
9 p . 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o P a d o v a - M o n t e b e l l u n a M o n t e b e H u n a - P a d o v a 
j n a . 4.60 
laisfo 1.20 
o " - , . (i.15 

(J.S 
3.4 
8.1 

l iuti a 
0 a. 
9 p . 

omn. 6.50 o 
omn. 1. 6 r 
<vmn. R.18 r 

8.5 
4 . -

10,2 

5 p. 
a. 

i p . 

omn. 6,— a. 
misto 11,10 • 

» 6.». 

6,34 a, 
12,50 p . 
7 ,56» 

misto 7 , 7 a . i 8 ,43a . 
omn. 4, 4 p.l 5,37 p 

1 misto 8 .33» i n . lO» 

FERNET-BRANCA 
Specialità dei FRATELLI BRA.NCA di MilaKO 

Via /lì o/fffo. Ho 
Fornitori di S M. ì! Ke d'Italia 

PEIl\ilT-P\«*Si 

}-o- I soli che ne possegijono ii vero e genuino processo "CJ 
Medaglie d'oro o grnu diiiUiiua iillo Espoaizimil di Vienna tSTa, Venezia l«7ir, Fitalelfla 1876, Sjdney 1880, 

Melbourne ISSI, Milano ISSI, Nizza 1883, Torino 1884, Anvei'sa 1888 e molte altre ricompeuBe, 

UL » IME RlCOlMPEWSE O T T E N U T E 
Gran diploma il'onoro all'Esposizione ili Loulra 1888 e Palermo 1895 

Meclag-lia d'oro all'Esposizione di Uareollona 18SS e Parigi 1889 
Medaglia d'cìro all'Esposìzltmo Hnlo-Americina, tienova 1892 

Medaglia d'oro dui Ministero d'Agrieultura e Cocuiiiorcio 
MfVSSlME ONOUIFICENZB 

Facilita la diccstinno, iiiipodisco l'irrilazìono dei nervi eccita in modo meraviglioBo l'appetito. 
E' raccomanilaUi per ehi soffra febbri inlonniUenti e vorrai, ed è sorprendente centro (liiol nmlossore prodoll» 

dillo spfcen, patema d aninin, noneliò il mal ,11 stomaiìo e di capo causato da cattiva digestione o debolezza. 
Molli aBorcdilali medici |ireloriseono già da tanto tempo l'uso dol FERNET - BRANCA ad altri amari solili « 

ÌH casi dì aiiiiilì ìacamodi. 
Questo liquore, co.niiesto di ingredienti vegetali, si prende laescolato ooU'acqua, col seltz col vino e col callfi, 

Vìaggialori pel Veneto sigg. Luigi De Prosperi e l'onzio Breganze 
l'i-rzio hulliriUii pf'iiiiip 1,. 4 ™ ])trj:ola L. 2 . 

GUARDARSI DALLE INNDMERKVOLl CONTRAFFAZIONI 
Es ige re su l l ' e t l c l i e l t a In lìrinu t rasvers iHc I i - R A T E L H BI5ANCA & C' 

ritr,inf;ono 

Emulsione 

âiB,aî s2S2SKaKsaEaKBsa«suva!KB'̂ 'w 

4 l 

CB 

ambìni 
duìti 

i stessi benefici effetti dall'uso delb 
Sco t t d'olio puro di fegato di mer-

lu:^zo con ipofosfiti di calce e soda; essa ricosti-
••tiìsce ed intona l'organismo anclie il più delicatOj 
aiigliora il sangue e la nutrizione. 

L'Emulsione Scott è racco
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie eatc:-
PLiiinti depli adulti e dei bambi
ni : t di saporii gradevole come 
il latte e di fucile digestione. Le 
bottiglie della Emulsione Scott 
sono fasciate tn carta satinata 
color « Salmon » (rosa pallido). 
Chiedere la genuina Emulsio
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bowne di New-York. 

• SI VENDE IN TUTTE LE PARMACIS. 

^ 

Paiiova 1893 —• Premiata Tipografia Sacchetto 
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